






















































gaz zettadelsud.it Martedì 13 Ottobre 20 26C a ta n z a ro - C roto n e - L a m ez ia -Vi b o

y(7H
B7C4*

PLSKK
N( +.!#

!z!=!%

Anno 74
n. 280
Euro 1,50

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
pe

d.
 in

 A
.P

. -
 D

.L
. 3

53
/2

0
0

3 
co

nv
. L

: 4
6/

20
04

 a
rt

. 1
, c

1, 
D

C
B 

M
ila

no
IS

S
N

 C
A

R
T

A
 1

72
4-

51
84

IS
S

N
 D

IG
IT

A
LE

 1
72

4-
52

22

Catanzaro, il Pd cittadino a un bivio in vista delle Amministrative: Zinzi chiamata a scegliere P. 17

Sgravi fiscali, incentivi e controlli sono gli “i n g re d i e n t i” per rilanciare il centro storico di Crotone P. 23

Colpo di scena, il Catanzaro dopo 5 sconfitte in 6 giornate conferma Gorgone tra la sorpresa della piazza P. 28

La Dda di Catanzaro ha chiesto il rinvio a giudizio di Grande Aracri,
Abbruzzo e Ielapi per l’uccisione dei coniugi Bruno avvenuta nel 2013

Squillace, stretta sul duplice delitto

CATA N Z A RO

La Dda di Catanzaro ha solleci-
tato il rinvio a giudizio nell’am-
bito dell’inchiesta sul duplice
delitto di Giuseppe Bruno e del-
la moglie Caterina Raimondi,
avvenuto il 18 febbraio 2013 a
Squillace.

Per l’accusa fu Nicolino
Grande Aracri ad autorizzare
l’agguato come capo crimine
delle province di Catanzaro,
Crotone e Vibo Valentia. Chie-
sto il rinvio a giudizio anche di
Salvatore Abbruzzo, esponente
del clan di Borgia e il collabora-
tore di giustizia Sandro Ielapi.

Gaetano Mazzuca Pag. 19
La sede della Procura
Chiesti 3 rinvii a giudizio

«Crescita italiana debole ma l’economia ha
retto. Italia non è nell’Ue per dire sempre sì».

Pag. 5

L’Ue insiste: flessibilità già prevista
Meloni: sull’energia sono necessarie
risposte strutturali e di lungo periodo

Nodulo al polmone,
il Papa forse sarà operato
già oggi pomeriggio
Il ricovero in tarda mattinata al “Gemelli”. La scoperta
in un controllo di routine. Udienze annullate fino al 20

CITTÀ DEL VATICANO

L’appartamento papale al deci-
mo piano del “Gemelli” è pronto,
come anche la sala operatoria. Il
Policlinico romano si prepara ad
accogliere Leone XIV oggi in tar-
da mattinata. Obiettivo è aspor-
tare quel nodulo allo stato inizia-
le e circoscritto, come descritto
dallo stesso Pontefice all’Ange -
lus, nei tempi più brevi possibili
per consentire al Papa un ritorno
veloce alla sua quotidianità. Cer-
to, dipenderà dall’esito dell’in -
tervento e dalla successiva biop-
sia, ma in Vaticano c’è fiducia.
Intanto però sono state annullate
tutte le udienze fino a martedì 20
ottobre, facendo fede dunque alla
necessità di una settimana di ri-
covero post-operatorio.

Quella che si respira nei pa-

lazzi della Santa Sede è comun-
que un’aria di serenità, la stessa
con cui Leone XIV ha annunciato
l’intervento. «L’ho visto molto
bene, di ottimo umore e direi che,
se non fosse stato per l’annuncio
che lui stesso aveva dato, non dà
l’impressione di una persona ma-
lata: si alza, si siede, non c’è sinto-
mo né dolore o disagio», ha riferi-
to Jorge Eduardo Lozano, arcive-
scovo argentino. Il portavoce va-
ticano Matteo Bruni ha chiarito
che non c’è stato alcun sintomo
che abbia portato alla scoperta
del nodulo e alla decisione dei sa-
nitari, condivisa dal Papa, di in-
tervenire. «Il nodulo è stato sco-
perto in un controllo di routine».

Il Papa ieri ha regolarmente
seguito l’attività che aveva in
agenda, incontrando anche i be-
nefattori del Circolo San Pietro,
ai quali non ha però fatto nessun
accenno al suo problema di salu-
te. Oggi lascerà il Palazzo aposto-
lico, assieme ai suoi più stretti
collaboratori. L’intervento chi-
rurgico, secondo quanto si ap-
prende da alcune fonti, potrebbe
essere effettuato già nel pomerig-
gio, intorno alle 16. Al più tardi
verrà eseguito domani mattina,
nel caso in cui emergesse la ne-
cessità di qualche ulteriore pas-
saggio pre-operatorio.

Pag. 2

Saranno depositati il 26 ottobre. L’obiettivo è
che si arrivi a una pronuncia prima del voto.

Pag. 4

La legge elettorale alla Consulta
Dal premio alle firme: nei 30 ricorsi
sei i punti ritenuti incostituzionali

Il Cremlino: «La Russia pronta al cessate il
fuoco solo nel giorno del voto ucraino».

Pag. 3

Zelensky: i raid russi continuano
Centrali, frenata di Putin sulla tregua
La Nato: «Se attaccati, combatteremo»

Ottimismo nei palazzi vaticani Con -
fermato il viaggio in Perù a novembre

In carcere il fratello
di uno dei killer
di Amendolara
Anche lui caporale

Rocco Gentile Pag. 16

Futuro della legislatura a rischio?
La questione di fiducia è lo snodo
Le parole di Occhiuto sulla necessità di tenere fuori FN dalla maggioranza in Calabria elettrizzano il clima
Il centrodestra può contare su numeri rassicuranti in Consiglio ma non sufficienti per varare la riforma del Tpl

Il governatore
punta a dividere
l’o p p o si z i o n e
che ufficialmente
però fa muro:
«Voteremo contro
il provvedimento»

CATA N Z A RO

Quale destino attende la legisla-
tura iniziata appena lo scorso an-
no? «Intendo completare nei
prossimi 4 anni il mandato che i
calabresi mi hanno affidato»,
giura Roberto Occhiuto. Eppure
in maggioranza il clima non è dei
più sereni. Qualche giorno il go-
vernatore ha parlato di «rifles-

sioni in corso» sulla possibilità
di porre la questione di fiducia
sulla riforma del Trasporto pub-
blico locale, ferma da settimane
nei meandri di Palazzo Campa-
nella dopo aver ricevuto il via li-
bera dalle commissioni compe-
tenti. E se i numeri per la fiducia
ci sono ampiamente per il centro-
destra, ne manca invece uno per
varare il provvedimento sul Tpl.

Pag. 12

Giunta regionale, domani la ripartizione dei ristori

La protesta degli agricoltori I mezzi bloccano la circolazione sulla Provinciale

La commissione d’inchiesta: coinvolte 4-5 persone

Castrovillari, i trattori bloccano le auto
Pmi in crisi: 101 liquidazioni in 6 mesi

Svolta sulla tragica fine di David Rossi
«Ipotesi ’ndrangheta per l’omicidio»

Marzo 2013 Un video mostra soggetti presenti nel vicolo Monte Pio a Siena

Gli agricoltori alzano il livello della protesta: bloccata la Pro-
vinciale a Castrovillari. Energia e credito: Pmi in difficoltà.

Angelo Biscardi Pagg. 13 e 14

«I nomi emersi nell’indagine sulla fine del manager di Mps legati al-
la criminalità organizzata di Bassa Mantovana e Bassa Reggiana».

Pag. 6

Passaggio atteso Il Consiglio regiona-
le dovrà votare sul Trasporto pubblico
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Ponte Morandi, l’Anas: «Progetto in fase di validazione»
Disponibilità per un restyling all’ingresso del Sansinato
Anas conferma che il Ponte Mo-
randi «riveste carattere priori-
tario», precisando tuttavia che
la procedura di validazione del
progetto esecutivo è «oggi in
via di perfezionamento». È
quanto riferito dall’associazio-
ne La Tazzina della Legalità
che nei giorni scorsi aveva
chiesto ai vertici di Anas di fare
chiarezza sugli interventi per
il viadotto. Prima della ripresa
delle lavorazioni, ha spiegato
ancora l’Anas, sarà inoltre ne-
cessario definire, con gli enti
competenti, le modalità opera-
tive, le tempistiche e le diverse
fasi di cantierizzazione.

L’associazione ha inoltre

Nuovo cantiere
Operai all’o p e ra
sul Ponte Morandi

presentato all’Anas un proget-
to che riguarda il restyling del-
l'ingresso e dell'uscita di Catan-
zaro in prossimità della galle-
ria del Sansinato. Nella sua ri-
sposta, l’Anas ha chiarito che,
per approfondire la proposta,
ritiene «imprescindibile il
coinvolgimento dell'ammini-
strazione comunale», confer-
mando contestualmente la di-
sponibilità a un incontro per
esaminare i contenuti dell'ini-
ziativa e le possibili modalità di
sviluppo. La “Tazzina della Le-
galità”, attraverso il suo presi-
dente Sergio Gaglianese, rivol-
ge quindi al sindaco Fiorita e
all’amministrazione un appel-

Quale futuro? Si avvicina la scadenza elettorale

Vanessa Zinzi
s a ba to
ha ottenuto
il 65% dei voti
degli iscritti
al partito

Alessandro Tarantino

Neanche il tempo per la neose-
gretaria cittadina del Pd di pren-
dere le misure della nuova scri-
vania, ché già viene sollecitata su
una questione politica che ri-
schia di trascinarsi per qualche
mese in vista delle prossime Am-
ministrative del capoluogo. A ti-
rare per la giacchetta Vanessa
Zinzi, eletta con il 65% dei voti sa-
bato scorso, è stata la corrente
che fa capo a colui che è stato l’av -
versario della stessa Zinzi, Anto-
nio Ionà. I firmatari della mozio-
ne “Liberi e Uguali” chiamano la
nuova segreteria a esprimersi
sulla presa di posizione di Fran-
cesco Pitaro, iscritto ed ex consi-
gliere regionale dem, che ha an-
nunciato la sua intenzione di
candidarsi a sindaco con il soste-
gno di 5 liste civiche. Per Ionà e i
suoi, secondo cui Pitaro sarebbe
stato «determinante per l’affer -
mazione della nuova segreta-
ria», si pone una questione politi-
ca primaria: «Da una parte, il Pd è
pienamente coinvolto nell’espe -
rienza amministrativa guidata
dal sindaco Nicola Fiorita, con
ruoli di primo piano come quello
della vicesindaca Giusy Iemma e
dell’assessora Irene Colosimo,
oltre al sostegno del consigliere
Gregorio Buccolieri. Dall’altra,
il Partito cittadino si trova oggi
guidato da una segretaria soste-
nuta da Francesco Pitaro, che ha
manifestato pubblicamente la
propria intenzione di candidarsi
a sindaco. È proprio qui che
emerge una questione che non

può essere elusa: come conciliare
l’attuale collocazione politica e
amministrativa del Pd con pro-
spettive che potrebbero condur-
re a scelte differenti in vista delle
prossime elezioni comunali?».
La domanda della corrente Ionà
fa seguito alle parole che nell’im -
mediatezza della nomina di Zinzi
aveva pronunciato il segretario
provinciale del partito, Gregorio
Gallello: «Nel 2022 il Pd ha soste-
nuto l’elezione del sindaco Nico-

Battesimo di fuoco per la segretaria
Zinzi chiamata a scegliere nel Pd

la Fiorita e oggi partecipa alla
maggioranza che governa Catan-
zaro. Questo impegno non esclu-
de il confronto e la valutazione
dell’azione amministrativa, e ri-
chiede, tuttavia, coerenza, re-
sponsabilità e rispetto delle deci-
sioni condivise. L’appartenenza
al Pd comporta il rispetto delle
sue regole e dei processi demo-
cratici. Chi sceglie un percorso
diverso è libero di farlo, ma non
può anticipare scelte che spetta-
no, nelle sedi opportune e con le
altre forze della coalizione, al
confronto collettivo». In qualche
modo, in realtà, le parole di Gal-
lello possono già essere lette co-
me una risposta (secca e preven-
tiva) alla nota di Liberi e Uguali.
E sembrano voler riaffermare la
centralità del partito rispetto alle
scelte dei singoli. Restano, quin-
di, sulla nuova scrivania di Va-
nessa Zinzi due questioni. La pri-
ma è relativa alla necessità di raf-
forzare un partito che nel 2022
raccolse appena il 5,8% dei voti in
città e, strada facendo, ha perso il
capolista di allora Fabio Celia e la
capogruppo in Consiglio comu-
nale, Igea Caviano. La seconda,
invece, è politica. Considerando
che le assessore-cardine dell’at -
tuale esperienza amministrati-
va sono proprio in quota Pd (Iem-
ma si è fatta carico del Psc, Colo-
simo del bando sulla raccolta dei
rifiuti), sarà molto difficile per il
Pd - qualora lo volesse - trovare
un modo per affrancarsi dall’at -
tuale amministrazione senza
gettare la croce addosso ai suoi
esponenti più rilevanti in città.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La corrente “Liberi e Uguali” chiede chiarezza sul rapporto con Pitaro già in campo per la candidatura a sindaco
Il partito alle ultime elezioni ha preso il 5,8%, nel frattempo ha perso il capolista Celia e la capogruppo Caviano

lo: Si facciano promotori di
questo percorso, avviino un
confronto con Anas e convochi-
no gli interlocutori necessari
per verificare la fattibilità del
progetto. Anas ha riconosciuto
l'interesse ad approfondire la
proposta. Ora serve che anche
il Comune faccia la propria par-
te, assumendo un ruolo attivo e
propositivo. L'obiettivo è rea-
lizzare l'intervento senza oneri
per il bilancio comunale, attra-
verso un percorso da costruire
con Anas e con gli altri soggetti
eventualmente coinvolti, nel
rispetto delle rispettive compe-
tenze, della fattibilità tecnica e
delle procedure necessarie».

Primo via libera dal Parlamento
europeo agli aiuti per i territori
colpiti dal ciclone Harry dello
scorso gennaio. La Commissio-
ne Bilancio ha approvato all'una-
nimità la proposta di mobilita-
zione del Fondo di solidarietà
dell'Unione europea, che preve-
de 74.884.983 euro complessivi
per i danni provocati dalla vio-
lenta ondata di maltempo che ha
interessato Calabria, Sicilia e
Sardegna.

Lo stesso vicepresidente del-
la Giunta calabrese Filippo Man-
cuso ieri aveva ricordato che si è
in attesa della prima tranche da
100 milioni di euro il via libera
del Ministero delle Finanze per
l’attuazione del piano da 49 mi-
lioni di euro. Il vicepresidente ha
parlato durante la presentazione
del piano stralcio per la gestione
del rischio alluvioni. I lavori so-
no stati presieduti dal vicepresi-
dente Mancuso alla presenza del
dirigente generale del Diparti-
mento, Francesco Tarsia. All’in -
contro hanno preso parte i sinda-
ci della Calabria centrale. «La
Conferenza odierna - ha dichia-
rato il vicepresidente Mancuso -
non è che l'atto conclusivo di un
lungo percorso di condivisione
territoriale». Il piano stralcio
era stato approvato nel 2024 e, nei
successivi due anni, è stato sotto-
posto a una fase di intensa parte-
cipazione in cui i Comuni cala-
bresi hanno presentato circa
1.000 osservazioni. Un contribu-
to capillare che ha permesso di
calibrare lo strumento urbani-
stico sulle reali esigenze locali.
«Il Piano alluvioni che oggi pre-
sentiamo - ha proseguito Mancu-
so - rappresenta uno strumento
particolarmente importante per
la prevenzione e la gestione del
rischio idrogeologico. È impor-
tante chiarire che questo Piano
non è statico, ma dinamico: potrà

Harry, l’Ue sblocca i fondi
e la Regione vara il piano
contro le alluvioni
Mancuso ha incontrato i sindaci del territorio
Regole più stringenti per le nuove edificazioni

essere modificato qualora, attra-
verso specifici interventi, venga
dimostrata la possibilità di miti-
gare il rischio e siano individua-
te le misure necessarie per rag-
giungere tale obiettivo. Va inol-
tre sottolineato che, grazie alla
volontà del presidente Occhiuto,
stiamo lavorando per moderniz-
zare la nostra regione. La Cala-
bria ha avviato questo percorso,
assumendo un ruolo di capofila
in un processo che l’Autorità di
Bacino sta portando avanti con
l’obiettivo di garantire una mag-
giore sicurezza del territorio,
prevenire il rischio idrogeologi-
co e costruire le condizioni per
un ambiente più sicuro, sosteni-
bile e vivibile per tutti i cittadi-
ni». Il dg Tarsia ha reso noto co-
me sia stata aggiornata la map-
patura delle aree a rischio intro-
ducendo anche regole più strin-
genti per le nuove edificazioni.
«L’obiettivo - ha detto - non è sol-
tanto limitare le costruzioni nel-
le zone più esposte, ma garantire
che ogni intervento sia realizza-
to in condizioni di sicurezza».
«Un elemento importante
dell’aggiornamento - ha detto an-
cora Tarsia - è l’utilizzo di un mo-
dello digitale del terreno (DTM)
aggiornato al 2025, che costitui-
sce una base cartografica recen-
te per le simulazioni idrologiche
e idrauliche». A questo si affian-
cherà il nuovo portale Geoab de-
stinato a integrare le informa-
zioni tecniche regionali, i vinco-
li territoriali e le mappe del ri-
schio alluvioni. Il Piano riguar-
da soprattutto la pianificazione
futura e non interviene diretta-
mente sugli edifici già realizzati.
Per le nuove costruzioni, invece,
nelle aree a rischio l’edificazione
potrà essere consentita, ove com-
patibile, soltanto dopo la realiz-
zazione e il collaudo delle neces-
sarie opere di mitigazione.

La riunione Filippo Mancuso durante l’incontro in Regione
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A Melito sono
una dozzina
le voragini
su l l’a sfa l to.
San Lorenzo,
Mo n te b e l l o,
Ro cc a fo r te ,
Bagaladi non
stanno meglio

MELITO Il piano spiaggia va ag-
giornato, con il Comune di Con-
dofuri che ha deciso di procede-
re con una indagine esplorativa
per l’individuazione di «opera-
tori economici interessati all’af-
fidamento dell’incarico». Indi-
cazioni a procedere in questa di-
rezione sono arrivati dal com-
missario prefettizio. Risale allo
scorso mese di settembre l’atto
di indirizzo, approvato con i po-
teri della giunta comunale, con
cui è stato disposto «l’aggiorna-

Dopo San Lorenzo anche Melito
ha dichiarato lo stato di calamità
L’ondata di maltempo dei giorni scorsi ha causato gravi danni alla viabilità, alle infrastrutture e ai
servizi essenziali: riaperto già domenica grazie ai volontari il pronto soccorso del “Tiberio Evoli”

Giuseppe Toscano

M E L I TO

Dopo San Lorenzo, anche Melito
dichiara lo stato di emergenza
per la recente ondata di maltem-
po. «Oggi la Giunta comunale ha
approvato la delibera n. 187/2026
– scrive in una nota il sindaco Ti-
to Nastasi – con cui dichiara lo
stato di emergenza locale e di ca-
lamità naturale per il comune di
Melito di Porto Salvo. L'ondata
di maltempo dei giorni scorsi ha
causato gravi danni alla viabili-
tà, alle infrastrutture e ai servizi
essenziali. Gli uffici comunali,
in collaborazione con il COC, so-
no al lavoro per la stima detta-
gliata dei danni a viabilità, rete
idrica, fognaria e illuminazione
pubblica».

Intanto, il sole è tornato a
splendere sull’Area Grecanica
illuminando paesi “feriti” e
sporchi di fango. È il triste lasci-
to di una notte e un giorno di
pioggia torrenziale che non ha
risparmiato niente e nessuno. I
centri costieri sono stati mal-
trattati, quelli collinari e aspro-
montani altrettanto. Ovunque
sono stati registrati danni di
ogni genere, fortunatamente
tranne alle persone, anche se la
tragedia è stata sfiorata in più
circostanze, come nel caso
dell’autovettura risucchiata nel
vuoto, a causa del crollo di un
tratto della SP23, nel Comune di
San Lorenzo, con l’autista che se
l’è vista proprio brutta.

Le conseguenze del maltem-
po sono state pesanti sui servizi,
sulle strade, sul pronto soccorso
del “Tiberio Evoli”, sugli eserci-

Motta San Giovanni, senz’acqua dopo due giorni

Giovanni Legato

MOTTA SAN GIOVANNI

Le abbandonanti piogge che
in questi giorni, dopo una sic-
cità che durava da quasi un
anno, si sono abbattute su tut-
to il territorio comunale han-
no provocato notevoli danni e
creato disagi ai cittadini.

Disagi dovuti soprattutto
alla mancanza di energia elet-
trica nelle case e all’interru-
zione dell’erogazione dell’ac-
qua potabile, dato che, per un

vasto territorio compreso tra
la contrada Cambareri e il Ca-
stello S. Niceto, il rifornimen-
to idrico per lo più viene assi-
curato dai pozzi di Pedagulli,
Scillupia e San Basilio nei
quali sono saltati i quadri elet-
trici e sono state del tutto dan-
neggiate le pompe di solleva-
mento, creando particolari di-
sagi agli abitanti delle contra-
de Russa, Castello, Sant’Anto-
nio, Oleandro Conocchiella e
Sarto che ancora oggi, dopo
due giorni, sono con i rubinet-
ti all’asciutto.

La viabilità, come spesso
accade in presenza di questi
nubifragi, è stata messa a du-
ra prova sia a Motta, che a
Lazzaro e Serro Valanidi. Con

numerosi smottamenti in di-
verse zone e con il manto stra-
dale rotto o danneggiato, tan-
to da rendere quasi intransi-
tabili alcune arterie collinari.
Per alcuni tratti, quasi scom-
parsa la strada che dell’entro-
terra porta alla frazione Fos-
sato del comune di Montebel-
lo.

Il sindaco Verduci, che as-
sieme ai tecnici ha effettuato
alcuni sopralluoghi sul terri-
torio, ha sollecitato l’inter-
vento della Protezione civile
regionale. Intanto, è interve-
nuta tempestivamente quella
comunale che, in particolare,
ha presidiato i sottopassi del-
la Statale 106.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Diverse contrade servite
dai pozzi danneggiati
sono ancora a secco

Motta San Giovanni
I danni del nubifragio

Melito Porto Salvo Una strada resa impercorribile dal fango a Pallica

CONDOFURI

Manifestazione di interesse
per aggiornare il Piano spiaggia

zi commerciali, sulle case. Centi-
naia di abitazioni sono state alla-
gate. Per i proprietari è stata una
mazzata tremenda. Mobili, arre-
di, letti, cari ricordi: tutto è stato
sepolto dall’acqua e dal fango.

La macchina per l’emergen -
za è stata messa in moto ovun-
que, supportata dalla Protezione
civile, dai Vigili del fuoco, dalle
forze dell’ordine, da associazio-
ni di volontariato e da tanta gen-
te di buona volontà.

Per aiutare le squadre inter-
venute con l’intento di liberare il
pronto soccorso reso inagibile
dal fiume di sporcizia arrivato
nella nottata del nubifragio, per
esempio, si sono aggregati anche
medici e infermieri fuori turno
di lavoro. Se il servizio è riparti-
to in tempi rapidi (già nel pome-
riggio di domenica l’attività me-
dica era ripresa), lo si deve anche
a loro. Così come tanta ricono-
scenza deve andare a giovani e
adulti, donne e uomini che, “ar -
mati” di pale e secchi hanno
spazzato via dai centri abitati
tonnellate di fango.

Tra le situazioni emergenzia-
li da affrontare, su tutte svetta il
ripristino delle vie di comunica-
zione. A Melito Porto Salvo le vo-
ragini sull’asfalto sono una doz-
zina e una più grave dell’altra.
San Lorenzo, Montebello Joni-
co, Roccaforte, Bagaladi non
stanno meglio. Viste le dramma-
tiche conseguenze di quanto ac-
caduto, verosimilmente altri Co-
muni chiederanno il riconosci-
mento dello stato di calamità na-
turale, ma nell’immediato atten-
dono risorse e programmi di sal-
vaguardia del territorio.

Ci sono poi da monitorare le
condizioni dei plessi scolastici (a
Melito, dietro ordinanza del sin-
daco, le scuole rimarranno chiu-
se anche oggi).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

mento del piano di spiaggia, nel-
le sue componenti urbanistico-
pianificatoria e geologica». Con
lo stesso atto, inoltre, è indivi-
duato il responsabile unico del
procedimento, cui è stata de-
mandata la predisposizione di
tutti gli atti. Le manifestazioni
di interesse, secondo quanto in-
dicato nella delibera, «hanno
l’unico scopo di comunicare la
disponibilità a essere consultati
in un’eventuale procedura di af-
fidamento». (g.t.)

Piano spiaggia Il bellissimo litorale di Condofuri Marina

SABATO 17 E DOMENICA 18 OTTOBRE

A Bianco la finale del Palio
delle botti delle città del vino
BIANCO Sarà Bianco a ospitare
la finale nazionale del Palio del-
le Botti delle Città del Vino, in
programma sabato 17 e domeni-
ca 18 ottobre. Per la prima volta
la cittadina ionica accoglierà
l’atto conclusivo della manife-
stazione, nata per valorizzare i
territori a vocazione vitivini-
cola attraverso sport, tradizio-
ne e promozione delle eccellen-
ze locali. A contendersi i titoli
saranno venti squadre, dieci
maschili e dieci femminili, pro-
venienti da diverse regioni ita-
liane. Un dato che conferisce
all’appuntamento una forte di-
mensione nazionale: oltre a
Bianco e alle altre realtà del

Sud, arriveranno formazioni
dal Centro e soprattutto dal
Nord Italia. L’evento, promos-
so dall’associazione culturale
Magna Grecia, diventa così an-
che un’occasione di incontro
tra territori lontani accomuna-
ti dalla cultura del vino. Le gare
vedranno gli atleti spingere
botti da 500 litri lungo le vie del
centro. Alla competizione si af-
fiancheranno musica, spetta-
coli, degustazioni, prodotti ti-
pici e il Palio dei Bambini. Per
Bianco sarà una vetrina nazio-
nale e un’opportunità per far
conoscere il Greco di Bianco, il
patrimonio culturale e le bel-
lezze dell’intera area. (an.ble.)

B OVALINO

Tramontano nominato
commissario di Forza Italia

BOVALINO Forza Italia rafforza
la propria presenza sul territo-
rio con la nomina di Enrico Tra-
montano (nella foto) alla guida
del partito cittadino di Bovalino.
La nomina di Tramontano,
funzionario in pensione
dell’Agenzia delle En-
trate, è stata formaliz-
zata dal coordinatore
provinciale di Forza
Italia, Giovanni Ar-
ruzzolo. Nella lettera,
l’incarico viene indicato
come quello di commissario per
il comune di Bovalino, con il
compito di mettere esperienza e
sensibilità al servizio del proget-
to politico del partito.

«Il radicamento al proprio
territorio e le esperienze conse-
guite in campo professionale e
amministrativo rappresentano
un reale patrimonio a cui attin-

gere», si legge nella nota.
Arruzzolo assicura inol-

tre a Tramontano il so-
stegno del coordina-
mento provinciale e
del segretario regio-

nale Francesco Can-
nizzaro, richiamando la

necessità di una collabora-
zione costante con gli altri orga-
nismi territoriali del partito. Per
FI si tratta di un nuovo tassello
nella costruzione della rete orga-
nizzativa in provincia. (an.ble.)
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In parallelo
p ro ce d e
il percorso di
p ro get ta z i o n e
d e l l’a uto p o r to
ve rd e
da realizzare
in località
C a ste l l u cc i o

Tessuto urbano e sistema portuale:
nodo intermodale in progress a Villa
La sindaca Giusy Caminiti sottolinea che sono «tutti tasselli di una strategia pensata e
voluta dalla maggioranza per rendere la città capace di governare i flussi e non subirli»

Giusy Ciprioti

VILLA SAN GIOVANNI

Di “Sistema portuale dello Stret-
to” si è discusso a Palazzo Alva-
ro, presenti l’Adsp rappresenta-
ta dal presidente Francesco Riz-
zo, i Comuni del comprensorio,
il mondo delle imprese e della ri-
cerca e per Palazzo San Giovan-
ni il vicesindaco Albino Rizzuto
e l’assessore Giuseppe Cotro-
neo. «Villa ha al suo attivo pro-
gettualità e opportunità di fi-
nanziamento in atto e in potenza
e può incidere in maniera deter-
minante su tessuto urbano me-
tropolitano e sistema portuale
dell’Area dello Stretto», spiega-
no dal Comune ricordando che
«il nodo intermodale della città
entra nella fase attuativa con la
firma della convenzione con la
Regione che ci riconosce ente at-
tuatore del finanziamento di
750mila euro». Questo fa il paio,
«tra progettazioni e opere in fase
d’ultimazione», con il parcheg-
gio di via Mazzini, l’autoporto di
Castelluccio e i nuovi approdi
per mezzi veloci. In merito alle
risorse legate al recente decreto
regionale, l’assessore Cotroneo
spiega, appunto, la fase attuati-
va del Nodo intermodale di III li-
vello. «Interventi su piazza Sta-
zione, viale Italia, piazza Gari-
baldi e nuove aree di parcheggio,
con l’obiettivo di mettere final-
mente in relazione i diversi si-
stemi che convergono: ferrovia,
trasporto su gomma, mobilità
privata, parcheggi e sistema
portuale». Insomma, ci si proiet-
ta a concretizzare i 750mila euro
«all’interno di una visione com-
plessiva» non per «realizzare
opere singole, ma per un sistema
nel quale ogni infrastruttura
dialoghi con le altre». Sulla tra-

sformazione in atto si sofferma
anche Rizzuto (che detiene pure
la delega ai Lavori pubblici):
«Entro fine anno l’apertura del
parcheggio di via Mazzini, per
rafforzare la dotazione di sosta e
alleggerire la pressione sul cen-
tro urbano. Parallelamente, pro-
cede il percorso per la progetta-
zione dell’autoporto verde di Ca-
stelluccio, destinato a diventare
elemento fondamentale per la
gestione dei flussi verso la Sici-
lia. Sul fronte portuale, poi, il
progetto per gli ormeggi per i
mezzi veloci e la nuova stazione
marittima passeggeri. L’Adsp
dello Stretto, sempre in dialogo
con l’amministrazione, lo ha svi-
luppato per un sistema più mo-

derno e integrato tra porto e sta-
zione ferroviaria». Il tutto vale
30 milioni, e il primo già appro-
vato a settembre sarà di 2,12 mi-
lioni. La sindaca Giusy Caminiti
parla di risultato frutto di «una
visione che comincia a tradursi
in procedure concrete. Per oltre
60 anni Villa ha pagato il prezzo
della centralità nel sistema tra-
sporti dello Stretto, senza avere
infrastrutture. Oggi il quadro è
cambiato. Sono interventi tutti
collegati, tasselli di una strate-
gia pensata e voluta, sempre
all’unanimità, dalla maggioran-
za: rendere Villa una città capa-
ce di governare i flussi e non su-
birli».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ripascimento a Cannitello segna il passo

VILLA SAN GIOVANNI

Urgenti il ripascimento e la
messa in sicurezza della costa.
Il comitato Difesa costa di Can-
nitello esorta il Comune a «non
lasciare soli» i cittadini. «I tifo-
ni, le mareggiate, i nubifragi e
gli eventi atmosferici di questi
giorni, resi più violenti dai cam-
biamenti climatici, e quelli che
si annunciano con l’inverno al-
le porte – viene rimarcato – im -
pongono un’immediata assun-
zione di responsabilità a tutela
della pubblica e privata incolu-

mità degli abitanti, della sicu-
rezza e della protezione delle ca-
se di Cannitello. Gli interventi
di ripascimento e messa in sicu-
rezza del tratto di costa compre-
so tra i torrenti Piria e Zagarella
– afferma il comitato – non sono
più procrastinabili, soprattutto
dopo anni in cui le istituzioni
hanno lasciato soli i cittadini a
fronteggiare la drammatica
erosione provocata da inter-
venti frettolosi e inopportuni».
Principalmente si chiede di co-
noscere «lo stato dell’iter relati-
vo alle economie dei lavori di ri-
sistemazione del torrente Santa
Trada, dall’importo di 500mila
euro, da destinare a interventi
di ripascimento, così come an-
nunciato dall’architetto Foti in

occasione della commissione
consiliare pubblica del 6 feb-
braio scorso, quando venne pre-
sentato in anteprima lo studio
specialistico sugli aspetti mor-
fodinamici e sull’erosione co-
stiera, redatto dagli ingegneri
Mangano e D’Arrigo». E anco-
ra, di conoscere «lo stato dei la-
vori promessi sul torrente Piria
il cui finanziamento (2,5 milio-
ni) è in cassa, come da annunci,
ormai da anni». In sintesi, un ri-
chiamo alle varie responsabili-
tà, all’adozione di ogni iniziati-
va necessaria alla realizzazione
degli interventi, «prima di co-
stringere i cittadini alla conta
di nuovi danni».

g i u .c i p.
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Il comitato a difesa della
costa esorta il Comune a
«non lasciare soli» i cittadini

Costa da tutelare
Un tratto del lito-
rale a Cannitello

Villa San Giovanni Il parcheggio di via Mazzini

SANTO STEFANO

Sta per arrivare uno degli ap-
puntamenti più amati e parteci-
pati del territorio: sabato 17 tor-
na l’Ottobrata, occasione imper-
dibile per vivere insieme le at-
mosfere autentiche dell’autun -
no aspromontano. Anche que-
st’anno il programma promette
attrazioni, specialità gastrono-
miche, birre di alta qualità, cal-
darroste fumanti, vin brulé e la
musica protagonista con sul pal-
co Cosimo Papandrea, mentre le
strade del borgo si animeranno
grazie al gruppo folk “Gli Agati-
ni”. A seguire dj-set di Joshua

Giglio. È stato anche predisposto
un servizio navetta Atam alle
15:50 e alle 18:30 da Reggio Cala-
bria a Santo Stefano, con rientro
a fine evento. «L’Ottobrata è mol-
to più di un evento: è un appunta-
mento con le nostre tradizioni,
un’occasione per valorizzare il
territorio e ritrovarsi, anno do-
po anno, in un’atmosfera capace
di unire generazioni diverse at-
traverso il buon cibo, la musica e
l’ospitalità e questa e la nostra
più grande gratificazione», di-
chiarano gli organizzatori, il sin-
daco Francesco Malara e l’asses -
sore Mimma Vitale.

g i u .c i p.
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Countdown a Santo Stefano
È già tempo di “Ot to b ra ta”

VILLA SAN GIOVANNI

«I rapporti personali tra la sin-
daca e il leader di Alleanza
Verdi e Sinistra, Angelo Bonel-
li, non devono condizionare il
futuro infrastrutturale di Vil-
la. Il confronto sul Ponte non
può ridursi a contrapposizio-
ni, servono risposte chiare e
garanzie sulle opere che ac-
compagneranno la trasforma-
zione del territorio». Lo affer-
ma il gruppo consiliare di For-
za Italia rimarcando quelli che
definisce «interventi attesi da
tempo». «Occorrono – dichia-
rano Marco Santoro, Filippo
Lucisano, Daniele Siclari, Ste-
fania Calderone e Domenico
De Marco – infrastrutture idri-
che adeguate, un sistema fo-
gnario più efficiente e un im-
pianto di depurazione capace
di rispondere alle esigenze».
Insomma, «credere nel Ponte
significa chiedere che l’atten-
zione sul territorio si traduca
in risultati concreti. Le opere
preliminari e propedeutiche
devono contribuire alla riqua-
lificazione della città, a partire
dal completamento del lungo-
mare». I consiglieri «non aven-
do ricevuto un invito» dalla
prima cittadina Caminiti - in
occasione della presenza a Pa-
lazzo San Giovanni dell’ammi-
nistratore delegato della socie-
tà Stretto di Messina - hanno
dunque chiesto al sindaco del-
la Città metropolitana France-
sco Cannizzaro di poter parte-
cipare all’incontro di Palazzo
Alvaro con il presidente Pietro
Ciucci. «In quella sede – rimar-
cano – si è ribadita la necessità
che Villa sia pienamente coin-
volta nelle scelte e che opere
come quelle relative ad acqua,
luce, strade e depuratore siano

Forza Italia: «Luce, strade
e depuratore prima
dei lavori per il Ponte»
Il gruppo consiliare di minoranza villese ribadisce
l’importanza di interventi «attesi da tempo»

realizzate prima dell’inizio dei
lavori per il Ponte, in modo che
si abbiano benefici immediati
dall’opera che deve essere go-
vernata con competenza, visio-
ne e responsabilità. Il Comune
– sottolineano ancora gli az-
zurri – dovrebbe assumere un
ruolo da protagonista e fare in
modo che il Ponte diventi occa-
sione concreta per la città.
L’Amministrazione ha invece
contestato il piano finanziario
dell’opera e gli studi sismici,
pronunciandosi su aspetti che,
a nostro giudizio, richiedono
valutazioni delle autorità sta-
tali competenti». Altra critica
all’indirizzo di Caminiti e
maggioranza riguarda il non
aver fornito, secondo Fi, ai cit-
tadini «un quadro adeguato
dello stato dell’arte e delle va-
lutazioni espresse. In un con-
fronto su un progetto di questa
portata sarebbe stato opportu-
no coinvolgere anche le forze
di minoranza. Villa deve poter
partecipare alle decisioni che
incidono direttamente sul suo
futuro. Chiediamo – concludo-
no da Forza Italia – che il Co-
mune assuma una posizione
chiara e lavori, con responsa-
bilità, per tutelare gli interessi
della città».

g i u .c i p.
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C apogruppo Marco Santoro
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L’Ente pubblico
s o l l e c i ta
il versamento
di un milione
in relazione
alla tassazione
sui rifiuti
Il sindaco nega
«azioni vessatorie»

Il Cosenza Calcio e i contenziosi
tributari con Palazzo dei Bruzi.
La Sezione della Corte di Giusti-
zia Tributaria di primo grado di
Cosenza, presieduta da Tomma-
so Caliciuri con Loredana De
Franco nel ruolo di relatrice e
Donatella Donato come giudice,
ha accolto integralmente il ricor-
so proposto dalla società rosso-
blù contro il Comune di Cosenza
e la concessionaria Municipia
S.p.a.. La pronuncia ha disposto
l'annullamento dell’ingiunzione
di pagamento relativa all’Impo -
sta Comunale sulla Pubblicità
per le annualità comprese tra il

Due nuovi capitoli nel contenzioso
tra Cosenza Calcio e Municipio
La Corte di giustizia tributaria nega al Comune la pretesa di ottenere dalla società sportiva
il pagamento delle imposte sulla pubblicità. Ordinato invece il versamento della Tari

2014 e il 2018. Il Comune e Muni-
cipia dovranno versare alla so-
cietà sportiva le spese di lite.

Contestualmente un’altra se-
zione (presidente e relatore Pie-
ro Santese, a latere Paola Lucen-
te e Francesco Maddalena) ha da-
to ragione al Comune sulle prete-
se in merito alla Tari degli anni
compresi tra il 2019 e il 2023.
L’ammontare delle somme rico-
nosciute dovute all’ente supera
il milione di euro. «I giudici han-
no riconosciuto la legittimità
dell’operato del Comune e dei
suoi uffici rigettando l’ennesimo
ricorso del Cosenza Calcio» scri-

ve sui social il prtesidente del
consiglio comunale, Giuseppe
Mazzuca. La controversia vede-
va la società sportiva impugnare
l’avviso di accertamento esecuti-
vo relativo alla tassa sui rifiuti
per cinque annualità. Nel ricor-
so presentato contro Palazzo dei
Bruzi e Municipia il Cosenza Cal-
cio chiedeva l’annullamento in-
tegrale della pretesa tributaria
adducendo sette motivi princi-
pali: la presunta carenza di legit-
timazione ad agire del concessio-
nario, il difetto di motivazione
dell’atto, l’errata quantificazio-
ne delle superfici tassabili dello

stadio “San Vito- Marulla”, l’uso
saltuario dell’impianto, l’occu -
pazione dei locali da parte di ter-
ze società, lo smaltimento in pro-
prio dei rifiuti speciali e l’illegit -
timità delle sanzioni applicate.

Il sindaco Franz Caruso affer-
ma: «La nostra azione ammini-
strativa è finalizzata al riequili-
brio dei conti della città e al ri-
spetto delle regole, senza distin-
zioni tra contribuenti. In questo
contesto si inserisce anche la vi-
cenda tributaria del Cosenza
Calcio».

arc. bad.
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Rifiuti e altri oggetti vengono continuamente lanciati dagli incivili di turno noncuranti del decoro urbano

Gli argini
del Busento
t ra sfo r m a t i
in pattumiera

Gli argini del fiume Busento
macchiati ancora una volta da ri-
fiuti e altri oggetti lanciati dal
parapetto di Lungo Crati Paler-
mo, vicino a piazza Valdesi. Un
fenomeno che si ripete. Le squa-
dre di operai delle Cooperative B
vanno a pulire, ma puntualmen-
te il problema si ripete. Da qual-
che giorno sono comparsi pneu-
matici, pezzi di legno, alcune se-
die. Sarebbe il caso di piazzare da
queste parti una fototrappola.

fra.ro s.
© RIPRODUZIONE RISERVATA C’è di tutto vicino alle acque del fiume Busento Necessari controlli più accurati Foto Arena

Inutili le bonifiche
effettuate dagli operai
delle Cooperative B

TRE SPORT, UN’UNICA PASSIONE

Primo trofeo
delle racchette
al Tennis Club

Cosenza

Da giovedì 22 al 1. novembre il
Tennis Club Cosenza ospiterà il
“1. Trofeo delle racchette città di
Cosenza”, con competizioni ma-
schili e femminili di tennis, padel
e pickleball, riunite per la prima
volta in un unico appuntamento
organizzato dal club. L’iniziativa
raccoglie la spinta della Federa-
zione italiana tennis e padel ver-
so lo sviluppo congiunto degli
sport di racchetta, attraverso
manifestazioni che favoriscono
l’incontro tra discipline e appas-
sionati. Una direzione conferma-
ta anche dal nuovo Campionato
italiano degli sport di racchetta,
previsto a Bologna dal 26 al 29 no-
vembre.

Alla manifestazione sarà pre-
sente, in qualità di testimonial,
un atleta di rilievo della Fitp, il
cui nome sarà annunciato pros-
simamente. Le gare saranno al
centro dell’evento, che si svolge
nell’anno del 40. anniversario del
circolo. Il programma compren-
derà inoltre escursioni in Sila, ri-
volte soprattutto agli atleti e agli
accompagnatori provenienti da
altre regioni, con tappe a Lorica e
attività insieme a “Cammina Si-
la”. Calendario, categorie e mo-
dalità di iscrizione saranno co-
municati dal TC Cosenza.

fra.ro s.
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Primo reggimento S a l ve m i n i
si era insediato a ottobre 2024

DI FELICE SUBENTRA A SALVEMINI

C a m b ia
il comandante

al primo reggimento
bersaglieri

Passaggio di consegne alla gui-
da del primo reggimento bersa-
glieri: il colonnello Massimo
Salvemini (87. comandante del
reparto) passa il testimone al pa-
ri grado Pasquale Di Felice. La
cerimonia di avvicendamento
avrà luogo giovedì, alle 17,30,
nella caserma “Luigi Settino”di
via Panebianco.

Dopo l’afflusso dei reparti vi
sarà l’assunzione del Comando
da parte del colonnello Salvemi-
ni; quindi gli onori alla Bandie-
ra di Guerra e alla massima au-
torità che passerà in rassegna lo
schieramento. Il colonnello Sal-
vemini a ottobre del 2024 aveva
preso il posto del pari grado
Francesco Ferrara. Lascia quin-
di la nostra città dopo due anni.

fra.ro s.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Unical vanta 100 ricercatori tra i migliori del mondo

L’ateneo dei record. E dei suc-
cessi. Il campus di Arcavacata
continua a incassare iìricono-
scimenti internazionali di al-
tissimo profilo.

L’Università della Calabria
raggiunge, infatti, un nuovo
traguardo nella classifica in-
ternazionale World's Top 2%
Scientists, curata dalla Stan-
ford University in collabora-
zione con Elsevier e basata sul
database Scopus. Nell'edizio-
ne 2026, l’UniCal tocca l’emble-
matica cifra di 100 docenti e ri-
cercatori inseriti nell'elenco
dei migliori scienziati a livello

globale. Un balzo in avanti si-
gnificativo rispetto agli 89 no-
mi dello scorso anno (+11 pre-
senze), che testimonia la cre-
scente qualità, rilevanza e ca-
pillarità della ricerca prodotta
nei dipartimenti e nei labora-
tori dell’Ateneo.

Il prestigioso ranking, di-
venuto ormai un punto di rife-
rimento per la valutazione del-
la ricerca, analizza la produ-
zione di milioni di studiosi in
tutto il mondo. La metodologia
prevede due elenchi: uno foca-
lizzato sull'intera carriera
(“career”) e l'altro che valuta
l'impatto nell'ultimo anno
(“single year”), classificando i
ricercatori in 22 campi e 174
sotto-settori scientifici. Il cri-

terio di selezione si basa su un
indicatore composito (c-score)
che pondera il numero di cita-
zioni, le co-autorie e la posizio-
ne dell'autore tra i firmatari,
premiando così la qualità e
l'impatto reale delle pubblica-
zioni rispetto alla mera pro-
duttività numerica.

L’Università della Calabria
si afferma a livello mondiale
in decine di campi scientifici
differenti, a riprova della ca-
pacità di produrre innovazio-
ne a 360 gradi: dall’Ingegneria
in tutte le sue declinazioni
(meccanica, elettronica, chi-
mica, civile, ambientale)
all’Intelligenza Artificiale,
dalla Chimica alla Farmacolo-
gia e alla Medicina, fino ad ar-

rivare a Fisica, Matematica,
Ricerca Operativa e all'Ar-
cheologia.

Anche quest’anno com-
paiono nella lista alcuni do-
centi non più in servizio in
Ateneo, ma che hanno legato
gran parte della loro attività
accademica all’Università del-
la Calabria. Negli ambienti ac-
cademici del Campus la soddi-
sfazione è grande perchè va
sempre più realizzandosi il so-
gno coltivato dal primo rettore
- Beniamino Andreatta - che
aveva scommesso sulla ricer-
ca e sulla cultura per creare
una classe dirigente di studio-
si capace di affermarsi nel re-
sto del mondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pubblicata la classifica
internazionale curata
dalla Stanford University

Realtà positiva
Il Campus vanta
grandi studiosi
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Il Centro
a n t iv i o l e n z a
D e m et ra
è gestito
dal sodalizio
“Mago Merlino”
e opera anche
n e l l’h i n te rl a n d
l a m et i n o

Diritti, lavoro e autonomia, al via
il percorso formativo per le donne
Il progetto promosso dal Centro Demetra in collaborazione con il sindacato Cisl
L’obiettivo è supportare le vittime nell’uscita dalla violenza e verso il riscatto personale

Partecipazione, empatia, co-
noscenza. Sono queste le paro-
le chiave del primo dei tre in-
contri formativi: diritti e dove-
ri delle lavoratrici, il percorso
che il Centro antiviolenza De-
metra ha previsto tra le azioni
da RoofF, acronimo di: Rina-
scita, orientamento, occupa-
zione, fragilità, progetto della
Regione Calabria finalizzato
alla promozione delle pari op-
portunità e alla partecipazio-
ne delle donne vittime di vio-
lenza alla vita economica e so-
ciale.

«ROOF, in inglese vuol dire
tetto: che non è solo non solo
protezione, riparo, ma alcune
volte anche un luogo impegna-

tivo da raggiungere che richie-
de determinazione e che una
volta raggiunto, però, ci per-
mette di guardare il mondo da
un altro punto di vista». Così
Francesca Fiorentino, presi-
dente dell’Associazione Mago
Merlino, organizzazione di vo-
lontariato capofila del Centro
Antiviolenza Demetra, ha sa-
lutato l’inizio dei lavori e chia-
mato alla riflessione sull’im-
portanza che la formazione e il
confronto generano all’inter-
no dei percorsi di uscita dalla
violenza.

Questa attività, infatti, è
parte del più articolato proces-
so di azioni progettuali che in-
tercettano tutti gli ambiti di vi-

ta delle donne e delle donne in
uscita da situazioni di violen-
za: dalla crescita individuale e
di empowerment alla costru-
zione dell’autonomia socio-fi-
nanziaria.

Un gruppo di donne etero-
geneo per età, esperienze lavo-
rative e professionali, ha par-
tecipato al primo incontro con
un comune desiderio: quello di
conoscere, avere consapevo-
lezza, darsi strumenti per tute-
larsi di fronte alle tante sfac-
cettature della disparità di ge-
nere anche in ambito lavorati-
vo.

«Un grazie alla dirigenza
Cisl della Regione Calabria –
dice inoltre la Fiorentino – che
avevamo già incontrato nella
loro sede di Sant’Eufemia, per
l’importante sinergia della re-
te sociale e territoriale e per
l’attenzione alla tutela e alla
costruzione di possibilità di la-
voro stabile, contrattualizza-
to, ben retribuito e risponden-
te alle potenzialità di ogni sin-
gola persona».

In aula erano infatti pre-
senti i vertici della Cisl regio-
nale: il presidente Salvatore
Mancuso e la coordinatrice
delle donne Fnp Antonella Pi-
gnataro. L’incontro è stato
condotto da Antonella Zema,
componente della segreteria
Cisl di Reggio Calabria. Una
giornata che ha messo a siste-
ma nozioni ed esperienze
creando il giusto legame for-
mativo tra legislazione, diritti,
doveri e tutela delle lavoratri-
ci. Il percorso formativo prose-
guirà con altri due appunta-
menti già calendarizzati: mar-
tedì 21 e lunedì 27 ottobre, dalle
10 alle 12 sempre nella Sala
dell’Oasi Bartolomea di Via
del Progresso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Colacino alla guida del Lions club Valle del Savuto

Cambio al vertice del Lions
Club Lamezia Terme Valle del
Savuto: il nuovo presidente è
Amedeo Colacino. La cerimo-
nia si è svolta con il tradizionale
Passaggio di Campana, nel cor-
so del quale Colavino ha raccol-
to il testimone dal past presi-
dent Francesco Raffaele. L'e-
vento ha visto la partecipazione
di numerose autorità civili, isti-
tuzionali e lionistiche, tra cui
Nicola Clausi (Past Governato-
re e Coordinatore del Comitato
Scientifico Fondazione Distret-
to 108 Ya Ets) e il sindaco Gian-
marco Cimino (San Mango

d’Aquino). Nel corso dell’even-
to si è svolto anche il convegno
“Il futuro del passato: nuove tec-
nologie per la promozione del
Ponte Romano e degli altri pa-
trimoni della Valle del Savuto”,
promosso dal sindaco di Sciglia-
no Raffaele Pane, socio del Club.
Presentate soluzioni immersi-
ve di ricostruzione e navigazio-
ne virtuale tridimensionale de-
dicate alla fruizione del Ponte
Romano sul Savuto, permetten-
do al pubblico di esplorare la
struttura storica con dettagli ad
alta definizione. Approfondito
il ruolo del Cluster tecnologico
nazionale “Made in Italy” nel-
l'integrazione delle nuove tec-
nologie e dell'intelligenza artifi-
ciale per i processi di tutela,

analisi e valorizzazione del pa-
trimonio artistico e archeologi-
co. Con il supporto scientifico
dell'Università di Salerno, si è
evidenziato come lo studio in-
terdisciplinare e la conoscenza
tecnologica costituiscano il ve-
ro ponte fra il passato storico e
la fruizione futura delle risorse
del territorio. Ampio spazio è
stato dedicato alla tutela dei be-
ni nell'era dell'IA generativa,
analizzando le implicazioni sul
diritto d'autore e le strategie di
salvaguardia della memoria
storica, tema affrontato da Sal-
vatore Accordino dal titolo
“L'algoritmo della memoria: tu-
tela del patrimonio culturale
nell'era dell'IA generativa”.
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Passaggio della campana
in occasione del convegno
su “Futuro e passato”

La cerimonia
Amedeo Colacino
nuovo presidente

I protagonisti Giornate formative promosse dal sodalizio “Mago Merlino” a sostegno delle donne

Educare i più giovani alla cultu-
ra della sicurezza, alla consape-
volezza dei rischi ambientali e
alla responsabilità individuale e
collettiva. È questo l’obiettivo
dell’iniziativa promossa
dall’Istituto Comprensivo Perri
Pitagora Don Milani, guidato dal
dirigente scolastico Giuseppe
De Vita, nell’ambito della Setti-
mana della Protezione civile.
L’appuntamento è in program-
ma oggi alle 11,15 nell’audito -
rium dell’Istituto, dove gli alun-
ni di tutte le classi terze della
Scuola Secondaria di primo gra-
do incontreranno gli esperti del-
la Protezione civile regionale.
L’iniziativa si inserisce nel per-

corso di Educazione civica
dell’Istituto e rappresenta
un’importante occasione per av-
vicinare gli studenti ai temi del-
la prevenzione dei rischi natura-
li e ambientali, dei cambiamenti
climatici e delle conseguenze
dell’azione dell’uomo sul territo-
rio. Al centro dell’incontro sa-
ranno il ruolo della Protezione
Civile nella prevenzione dei ri-
schi ambientali e l’importanza
di conoscere il territorio e adot-
tare comportamenti consapevo-
li e responsabili. «La scuola ha il
compito di formare cittadini
consapevoli», ha detto il dirigen-
te scolastico Giuseppe De Vita.
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Protezione civile e scuola
insieme per la sicurezza

Ha risvegliato nuovamente le
preoccupazioni ambientali il
recente rogo della discarica
di Pianopoli, a distanza di po-
chi mesi dall’altro incendio,
all’area ex Sir, che già aveva
provocato seri danni ambien-
tali e nei terreni limitrofi. A
tornare sull’argomento Lu-
ciano Rimini di Rifondazione
comunista Lamezia Terme,
che ricorda soprattutto come
proprio sull’incendio del 28
giugno l’Arpacal non ha poi
informato in maniera com-
pleta circa l’inquinamento
accumulato nei terreni.

«Nelle settimane successi-
ve all'incendio Arpacal ha dif-
fuso bollettini, evidenziando
i picchi iniziali di inquinanti
atmosferici rapidi come le
polveri sottili e gli Idrocarbu-
ri Policiclici Aromatici (IPA).
Da allora, tuttavia – continua
Rimini –, è calato il silenzio
sulla componente più perico-
losa e persistente per la cate-
na alimentare e la salute: gli
inquinanti accumulati nei
terreni e nell'area di ricaduta
fumi». Nutrendo più di qual-
che dubbio, Rimini sottolinea
che se i ritardi nella comuni-

Emergenza ambientale,
dopo i roghi si chiede
trasparenza sui dati
Rifondazione comunista critica l’Arpacal: «A rischio
c’è la salute dei cittadini e la catena alimentare»

cazione e trasparenza doves-
sero essere causati da «vinco-
li di segreto istruttorio legati
alle indagini della Procura
della Repubblica, le istituzio-
ni hanno il dovere di comuni-
carlo chiaramente per vie uf-
ficiali, evitando che l'assenza
di dati alimenti un clima ge-
neralizzato di insicurezza e
allarmismo».

E rivolgendosi tanto ai
vertici di Arpacal tanto al co-
mune lametino e all’Azienda
sanitaria provinciale, Rimini
conclude con precisi interro-
gativi: «quali sono i motivi
oggettivi per cui i dati nume-
rici e i Rapporti di Prova in-
tegrali relativi a diossine, fu-
rani e PCB non sono ancora
stati resi pubblici sul portale
dell'agenzia? E qual è la data
esatta in cui questi dati ver-
ranno messi a disposizione
della comunità, degli operato-
ri agricoli e degli allevatori
della zona?». L’amara conclu-
sione, è che ancora una volta
«il principio del “chi inquina
paga” è rimasto solo sulla car-
ta».

d o.d a .
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Il rogo nell’area ex Sir L’impianto della società Gatim Srl
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Il leader M5s, Conte, a Potenza
critica la strategia energetica della
Meloni e parla del futuro della
regione. Bordate sulla sanità: “Qui
c’è un collasso”. E sul centrosinistra:
“Prima definiamo il programma, 
poi pensiamo alle primarie”
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Ieri padre e figlio
davanti al gip
Amodeo. Al via anche
gli interrogatori
preventivi

“Vogliono trivellare ancora. E
con Bardi hanno un supporter”
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Intesa sul ticket

Più esenzioni 
e massimo trenta
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Sono i principali
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tra Regione 
e sindacati: 
“E’ un primo
risultato”
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Gianluca D’Auria

Il numero 10
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si ferma più:
allo Zaccheria
è arrivato
il terzo gol
L’attaccante
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incanta e fa
sognare i tifosi
del leone

Caro carburante, agricoltori e camionisti 
giù da trattori e tir: protesta ad oltranza

Le scuse
di capitan
Esposito
sotto
il settore
dei tifosi
del Picerno
(foto
Antonio
Croglia)
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Picerno, brutto stop
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di CELESTINO BENEDETTO

POTENZA – La Basilicata
rischia di essere ancora
una volta chiamata a pa-
gare il prez-
zo delle
scelte ener-
getiche na-
zionali.
Non può es-
sere consi-
derata sol-
tanto una
terra da cui
estrarre ri-
sorse ener-
getiche,
mentre re-
stano aper-
te le emer-
genze lega-
te alla sani-
tà, al lavoro
e allo svi-
luppo. È il
messaggio
lanciato da
Giuseppe
Conte a Po-
tenza, dove
il presiden-
te del Mo-
vimento 5
Stelle ha
presentato
il suo libro
“Una nuova
primavera. La mia storia,
i nostri valori, la sfida
progressista per l’Italia”,
intrecciando l’attacco al
governo Meloni e al pre-
sidente della Regione
Vito Bardi con le pro-
spettive di costruzione
di un’alternativa di cen-
trosinistra. Davanti ad
alcuni consiglieri regio-
nali del campo progres-
sista e ai vertici penta-
stellati - in primis il co-
ordinatore regionale Gior-
dano e l’onorevole Lomuti
- il leader pentastellato
ha contestato innanzi-
tutto la strategia ener-
getica dell’esecutivo, ac-
cusato di puntare sul
gas e di guardare ancora
alla Basilicata per le at-
tività estrattive. “Cosa
ha detto il governo per
quanto riguarda l’ener-
gia? Faremo dell’Italia
l’hub del gas. Ha puntato
sul gas. E ora vi dice:
dobbiamo trivellare in

sociali. “Dobbiamo as-
solutamente puntare
sempre in tutta Italia e
quindi al Sud in partico-
lare su quelle che sono
le migliori infrastrutture
sociali, le scuole, l’istru-
zione, la sanità e la ricerca
universitaria perché quel-
lo dà un futuro ai giova-
ni”, ha concluso Conte.

CAMPO LARGO,
PRIMA I 

CONTENUTI POI 
LA LEADERSHIP
Immancabile il riferi-

mento alla situazione
politica nazionale. La co-
struzione di un’alterna-
tiva al centrodestra passa,
secondo il leader penta-
stellato, dalla definizione
di una piattaforma pro-
grammatica condivisa.
Sul tema delle primarie,
Conte ha infatti chiarito
la sua posizione. “Prima
dobbiamo definire il pro-
gramma, poi pensiamo
alle primarie”. L’obiettivo
immediato è trovare una
linea comune sui prin-
cipali dossier economici
e istituzionali, a partire
dal documento pubblico
di bilancio, dallo scosta-
mento e dalle risoluzioni
sulle comunicazioni eu-
ropee della presidente
del Consiglio. “Esprimia-
mo prima su queste cose
una linea unica”, ha ag-
giunto, sottolineando la
necessità di costruire un
progetto politico ricono-
scibile e alternativo alle
scelte dell’esecutivo. Con-
te ha inoltre criticato il
governo per l’attenzione
riservata alla legge elet-
torale, mentre famiglie
e imprese devono fare i
conti con inflazione, caro
bollette e costi energetici.
“C’è il governo che si
preoccupa della legge
elettorale e di come con-
solidare le proprie posi-
zioni, le proprie rivendi-
cazioni a mantenere le
poltrone che attualmente
occupano”.

POLITICA

Il leader del Movimento 5 Stelle Giuseppe Conte ieri a
Potenza

Il leader M5s, Giuseppe Conte, a
Potenza critica la strategia energetica
della Meloni e parla del futuro della

regione: “Ha puntato sul gas. E ora vi
dice dobbiamo trivellare in Basilicata”.
Nel mirino anche l’ipotesi nucleare e il

ruolo del presidente della Regione

Basilicata”, ha tuonato.
Parole che riportano al
centro del dibattito il
rapporto tra le risorse
naturali lucane e le rica-
dute per il territorio. La
questione, nella lettura
di Conte, riguarda la ne-
cessità di evitare che la
regione continui a essere
coinvolta nelle strategie
energetiche nazionali
senza un adeguato ritor-
no in termini di sviluppo,
occupazione e migliora-
mento delle condizioni
di vita dei cittadini. L’af-
fondo si è esteso anche
al nucleare. “Quando vi
dicono adesso sposiamo
l’energia nucleare, è in
questa regione che tro-
veranno sfogo”, ha af-
fermato il presidente del
M5s. Nel mirino è finito
direttamente anche il
governatore lucano. “E
con Bardi troveranno il
supporter per inguaiare
questa regione che non

ha mai avuto niente”,
ha attaccato Conte, ac-
cusando il presidente
della Regione di asse-
condare le politiche na-
zionali anziché difendere
le esigenze della comu-
nità lucana.

“SANITÀ, QUI C’È 
UN COLLASSO”
Accanto all’energia, è

la sanità uno dei temi
sui quali Conte ha insi-
stito maggiormente. Il
leader pentastellato ha
denunciato le difficoltà
del sistema sanitario re-
gionale e l’aumento delle
criticità finanziarie, chie-
dendo un rafforzamento
dei servizi a disposizione
dei cittadini. “Dobbiamo
potenziare assolutamente
i servizi sanitari – ha
spiegato – qui c’è un col-
lasso, avete visto anche
voi come aumenta la vo-
ragine per quanto ri-
guarda i conti sanitari”.

La questione sanitaria
uno dei punti centrali
della critica alla gestione
regionale. Il problema,
secondo l’ex premier,
non riguarda soltanto
l’equilibrio dei bilanci,

ma anche la capacità di
garantire prestazioni ade-
guate e servizi accessibili.
Una priorità che si in-
treccia con le difficoltà
delle aree interne, il ri-
schio di impoverimento
dei servizi e la necessità
di offrire risposte a una
popolazione che ha bi-
sogno di una rete sani-
taria efficiente. Per il
leader del M5s, la Basili-
cata deve poter contare

su investimenti e politi-
che capaci di migliorare
concretamente la qualità
della vita. Non soltanto
risorse energetiche, dun-
que, ma anche sanità,
istruzione, infrastrutture
e lavoro: ambiti che, nella
sua analisi, devono essere

messi al centro dell’agen-
da politica regionale.

LAVORO 
E GIOVANI, SFIDA 
DEL 
CENTROSINISTRA
Conte ha poi richia-

mato anche la necessità
di rafforzare le infrastrut-
ture e sostenere le im-
prese, con particolare
attenzione all’occupazio-
ne giovanile. Tra le pro-
poste indicate, il poten-
ziamento delle misure
contributive per il Mez-
zogiorno, in modo da al-
leggerire il costo del la-
voro per le aziende che
assumono.

“Dobbiamo potenziare
per esempio la misura
delle contribuzioni al
Sud, per facilitare e al-
leggerire il costo del la-
voro per chi assume gio-

vani, perché rimangano
qui con nuove opportu-
nità di lavoro anziché
andare in altre regioni o
all’estero”, ha spiegato.
Il tema dello spopola-
mento e della partenza
dei giovani si lega a
quello delle infrastrutture

Affondo anche sulla sanità: “Qui c’è 
un collasso, avete visto anche voi come

aumenta la voragine per quanto
riguarda i conti”. E sull’alternativa e il

futuro del centrosinistra avverte: “Prima
dobbiamo definire il programma, 

poi pensiamo alle primarie”

Conte attacca il governo sulla Basilicata:
“Vogliono trivellare ancora. E con Bardi

troveranno un supporter per inguaiarvi”
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Allarme incendi e omicidi
I punti critici della regione

Decaro punge Salis
«Sull’Ilva nessuno
si salverà da solo»

L’ira degli olivicoltori:
«Subito aiuti al settore
30mila posti a rischio»

Ieri quattro ore di sciopero per i bus e i servizi 
Amtab per la mobilitazione indetta dalle se-
greterie territoriali  di  Filt-Cgil,  Fit  Cisl,  Uil  
Trasporti e Ugl Fna. Sotto accusa la mancata 
contrattazione sul testo unico degli accordi 
aziendali. E ieri i rappresentanti dei lavorato-
ri hanno presidiato il Comune incontrando il 
Pd, Marco Lacarra, e poi il sindaco Vito Lec-
cese. Non si escludono nuovi scioperi. Sit-in 
anche dei lavoratori della viabilità del porto.

Dell’Edera a pag.8

Da tutta la Puglia in piazza davanti alla  
Prefettura di Bari per chiedere gli aiuti al 
settore olivicolo in ginocchio: è la protesta 
andata in scena ieri con migliaia di agricol-
tori che hanno spiegato la drammaticità 
della situazione legata anche ail caro car-
burante: «Siamo in grave difficoltà, non ce 
la facciamo più».  Sorrentino a pag.3

IL LIBRO
D’Alema, tra ritardi e diffidenze
la parabola del Pci nel Novecento
Umberto UCCELLA  A pag.19

Il report sulla sicurezza

LE CERIMONIE
La Puglia e le lauree honoris causa
Ora è la volta di Favino e Orlando

A pag.20

IL CALCIO
Leccese si sbottona sugli americani:
«Lo stadio? Interessati anche al Bari»

Abrescia a pag.23

Riflessioni
LA FRENESIA
DEL POSSESSO
E LA GIUSTA VIA
DEL DESIDERIO

Lo stop dei dipendenti Amtab, Leccese media. Sit-in di protesta anche al porto
Il caso siderurgico

C’è un camice bianco salenti-
no tra gli  angeli  custodi al  
fianco  di  Papa  Leone  XIV  
che prenderà parte all’inter-
vento chirurgico per la rimo-
zione di un nodulo polmona-
re: è Luigi Carbone, medico 
personale del Pontefice.

Caione a pag.6

La protesta sale di tono. Sindacati, delegati e lavora-
tori dell’ex Ilva sfidano il maltempo e montano i ga-
zebo sulle statali. Il governatore Decaro alla sindaca 
di Genova Salis: «Nessuno si salva da solo. E Taran-
to ha pagato per tutti».  Palmiotti alle pagg.2 e 3

Bus fermi, il giorno della rabbia
Pronti altri scioperi: ora si tratta

Luigi MANCA

S embra che la nostra 
società, caratterizzandosi 

come una società dei 
consumi, possa sopravvivere 
solo se gli essere umani ci 
stiano come consumatori non 
più di ciò di cui necessitano 
(bisogni primari) e neppure 
del superfluo, (...)

Continua a pag.27

Da tutta la Puglia davanti alla Prefettura per la crisi dell’olio

Il Papa e l’intervento

Un medico
pugliese
per la salute
di Leone XIV

Ex Manifattura, prime diffide. I legali dei commercianti: «In Tribunale»
Bollette Aqp da 2400 euro cia-
scuno.  Una  stangata  che  ha  
messo in allarme gli operatori 
del mercato dell’ex Manifattu-
ra nel rione Libertà, che hanno 
ricevuto nei giorni scorsi le dif-
fide del Comune al pagamento 
dei  conguagli,  comunicati  
dall’Aqp. Cifre elevate rispetto 
al reale consumo, al punto che 
gli  operatori  (una  trentina)  
hanno deciso di adire alle vie 
legali. Per ora gli avvocati han-
no presentato un accesso agli 
atti  per  capire  cosa  sia  real-
mente accaduto. Ma in caso di 
mancate risposte in merito a 
presunte anomalie nei calcoli 
e  passi  indietro  da  parte  
dell’amministrazione,  si  pro-
cederà in Tribunale anche con 
una class action.

A pag.9

Caione e Martina a pag.5

Dal primo novembre saran-
no attivati i cassonetti intelli-
genti,  posizionati  nei  mesi  
scorsi  a  Madonnella  e  Um-
bertino. Per gettare i rifiuti bi-
sognerà utilizzare una card o 
l’app apposita. Ma su 6mila 
utenze, sono state distribuite 
solo 4.250 tessere e ne man-
cano ancora 1.750. A pag.10 

L’ingresso 
dell’ex 
Manifattura 
Tabacchi:
i mercatali si 
oppongono 
alle singole 
bollette Aqp 
che toccano 
anche 
2.400 euro

L’analisi

Antonio MANIGLIO

I più poveri della terra decidono il futuro dei 
paesi più ricchi del mondo. A loro insaputa, 

naturalmente. I migranti in fuga, ormai da 
tempo, non sono più un problema umanitario, 
creato da abominevoli diseguaglianze, quanto 
inconsapevoli pedine nelle mani dei populisti 
che li usano (e gettano) nell’arena politica. Qui 
nasce quella spinta a destra che, dalla Germania 
al Brasile – e prima ancora negli Usa, in Italia e 
quasi ovunque – appare inarrestabile. Ma con 
quali risultati?  Continua a pag.27

L’EPOCA DEL GRANDE CAOS
E IL RUOLO DELLA PAURA

La stangata sul mercato:
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Nuovi bidoni
da novembre
ma senza
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Oltre duemila 
olivicoltori hanno 
manifestato in 
piazza Prefettura, 

con delegazioni anche da 
Basilicata e Molise. Al 
governo chiedono il 
riconoscimento dello stato di 
crisi e misure straordinarie 
per salvare il comparto.

L’olio pugliese è 
passato dai 7 euro al 
chilo di maggio ai 4 
euro attuali. Le 
importazioni da 

Paesi extra Ue e le presunte 
triangolazioni commerciali 
alimentano le 
preoccupazioni di 
agricoltori e frantoiani.

Nella riunione di stasera, il Consi-
glio  dei  ministri  approverà  un  
nuovo decreto-legge sull’ex Ilva. 
Questo, però, è essenzialmente ri-
volto a tutelare i lavoratori dalle 
conseguenze della fermata degli 
impianti già in atto a Taranto, do-
ve non stanno più producendo 
agglomerato, altoforno 2 e accia-
ieria 2, e prossimamente su Ge-
nova  e  sugli  altri  impianti  del  
Nord.

Il nuovo decreto è stato presen-
tato nelle sue linee portanti ai sin-
dacati già nel vertice a Palazzo 
Chigi del 16 settembre. Doveva es-
sere licenziato nella stessa gior-
nata dal Consiglio dei ministri,  
ma il Governo preferì fare un al-
tro passaggio di approfondimen-
to con le sigle metalmeccaniche e 
le  associazioni  delle  imprese  e  
nel  frattempo  attendere  l’esito  
della pronuncia della Corte d’Ap-
pello di Milano lo scorso 30 set-
tembre. Che è avvenuta il 5 otto-
bre ed ha ribadito che il decreto 
dei giudici sulla fermata dell’area 
a caldo a Taranto — emesso il 27 
luglio e confermato l’11 settembre 
— resta in vigore.

L’8 ottobre i ministri e il sotto-
segretario  alla  presidenza  del  
Consiglio,  Alfredo  Mantovano,  
hanno di nuovo incontrato i sin-
dacati a Chigi e qui riconfermato 
il nuovo decreto, esplicitandolo 
meglio.  In pratica,  ci  sarà una 
doppia copertura valevole sino a 
giugno prossimo. Per i lavoratori 

delle imprese scatterà la cassa in-
tegrazione  in  deroga  con  una  
provvista di 80 milioni, tant’è che 
i  sindacati  hanno  chiesto  alle  
aziende che ultimamente hanno 
fatto richiesta di cassa ordinaria 
di temporeggiare in attesa di ca-
pire gli sviluppi della situazione. 
Invece, per i dipendenti diretti di 
Acciaierie c’è la proroga dell’inte-
grazione economica della cassa 
straordinaria di cui usufruisco-
no. Con l’integrazione, che am-
monta a circa 45 milioni, i diretti 
di AdI avranno il 70 per cento del 
loro stipendio.

Queste, comunque, sono misu-
re note. La novità del dl dovrebbe 
consistere in alcune norme che 
vengono definite di accelerazio-
ne industriale. Ora, siccome su 
Taranto la partita si gioca non so-
lo  sull’acciaieria  ma  anche sui  
nuovi investimenti per creare po-
sti di lavoro e quindi assorbire co-
loro che usciranno dall’ex Ilva, il 
Governo pensa di riproporre per 
Taranto  il  cosiddetto  modello  
Brindisi. Ovvero, come a Brindisi 
è stato istituito un coordinamen-
to per la riconversione della cen-
trale elettrica di Cerano e dell’a-
rea industriale, altrettanto si fa-

rebbe a Taranto, probabilmente 
prevedendo  l’istituzione  di  un  
commissario ad hoc oppure il po-
tenziamento di strutture già esi-
stenti.  La finalità del coordina-
mento sarà quella di mettere a 
punto un cronoprogramma con-
diviso, fatto di tempi e di modali-
tà, per rendere utilizzabili le aree 
individuate per i nuovi insedia-
menti produttivi. Si lavorerà an-
che  sulla  velocizzazione  degli  
iter autorizzativi.

Già il 5 agosto, nel question ti-
me alla Camera, il ministro delle 
Imprese, Adolfo Urso, indicò la 
disponibilità di varie aree. Solo 
nel siderurgico sono circa 170 et-
tari, 140 dei quali già bonificati. A 
questi si aggiungono 450 ettari 
dell’Autorità di sistema portuale 
e oltre 350 ettari di aree ex milita-
ri dismesse o in corso di dismis-
sione. Anche il consorzio Asi ha 
delle aree utilizzabili. In quanto 
ai potenziali investitori, il mini-
stro ha sempre parlato di oltre 17 
progetti, con investimenti com-
plessivi per oltre 2 miliardi, una 
diversificazione su almeno 8 set-
tori ed «una prospettiva occupa-
zionale di grande rilevanza». Ri-
spetto ai precedenti incontri, la 

scorsa estate hanno confermato 
la possibilità a investire Renexia 
del gruppo Toto (costruzione di 
impianti  per l’energia eolica)  e  
Webuild  (carpenteria),  mentre  
tra le novità ci sono Vestas e Pirel-
li. La prima potenzierebbe la sua 
presenza a Taranto, dove già ope-
ra nell’eolico offshore e costrui-
sce la pala eolica attualmente più 
grande del mondo, mentre la se-
conda svilupperebbe un progetto 
collegato all’insediamento di Ba-
ri. Vari tasselli, quindi, che però 
hanno bisogno di un coordina-
mento affinché questi progetti, di 
cui peraltro si parla già da prima 
dell’estate scorsa, non restino sul-
la carta come buone intenzioni. 
Dal decreto odierno si capirà co-
me il Governo intende agire.

La stesura del provvedimento 
andrà avanti anche nella giorna-
ta di oggi per concludersi, presu-
mibilmente, poco prima della se-
duta del Consiglio dei ministri. 
Per le rispettive competenze, ci 
stanno lavorando i ministeri del-
le Imprese e del Lavoro, ma poi il 
pacchetto nel suo insieme dovrà 
passare al vaglio del Mef per le co-
perture finanziarie. I precedenti 
decreti del Governo hanno inve-
ce riguardato l’erogazione da par-
te dello Stato di altri 100 milioni 
all’ex Ilva per la continuità opera-
tiva (decreto che è legge), la ridefi-
nizione a un anno, come periodo 
temporale, delle garanzie finan-
ziarie che l’azienda deve prestare 
alla  pubblica  amministrazione  

per l’uso delle discariche indu-
striali della fabbrica (approvato 
dal Senato, è ora alla Camera) e 
infine l’inserimento nel dl Giusti-
zia (attualmente nelle commis-
sioni della Camera) di una sola, 
specifica norma per l’indotto-ap-
palto, che stabilisce «che gli orga-
ni  commissariali  delle  società  
del Gruppo Ilva S.p.A. in Ammi-
nistrazione straordinaria  e  del  
Gruppo  Acciaierie  d’Italia  in  
Amministrazione straordinaria 
sono autorizzati a effettuare i pa-
gamenti dei debiti sorti nel corso 
delle procedure, per la continui-
tà operativa».

Infine, sullo sfondo, ma non 
tanto, resta il futuro dell’azien-
da. Due questioni in primo pia-
no.  Che accadrà con l’udienza 
del 20 ottobre in Corte di Cassa-
zione, chiamata a pronunciarsi 
sui ricorsi di Ilva e di AdI contro 
il decreto giudiziario che stoppa 
l’area a caldo? E che accadrà con 
la gara per la vendita, ora proro-
gata dal 15 ottobre all’8 novem-
bre? Interpellata ieri a margine 
dell’assemblea  di  Assolombar-
da,  Emma  Marcegaglia,  il  cui  
gruppo è nella cordata italiana 
candidata a rilevare l’area a fred-
do della fabbrica, dichiara: «Dob-
biamo aspettare il 20 ottobre. Il 
procuratore  generale  sembra  
aver detto delle cose un po’ diver-
se da quanto detto dalla Corte 
d’Appello. Aspettiamo».

D.Pa.
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Le associazioni 
sollecitano controlli 
antifrode, 
tracciabilità 

immediata, sostegni 
finanziari ai frantoi e 
sospensione delle scadenze 
contributive e dei mutui. A 
rischio 30mila posti di 
lavoro.

Giovedì
confronto in 
Regione
Decaro a Salis:
«Nessuno si
salva da solo»

Domenico PALMIOTTI 

A oltranza. Sindacati, delegati e 
lavoratori dell’ex Ilva sfidano il 
maltempo che dal tardo pome-
riggio di ieri coinvolge Taranto, 
montano due gazebo sulle statali 
7  Taranto-Massafra-Bari  e  106  
Taranto-Metaponto-Reggio  Ca-
labria per trascorrere la notte ed 
estendono lo sciopero che ini-
zialmente era stato proclamato 
dalle sigle Fim, Fiom, Uilm e Usb 
per  24  ore,  compreso  l’indot-
to-appalto. La protesta, quindi, 
sale di tono. E i segnali si sono av-
vertiti  subito dopo l’assemblea 
cominciata alle 7 sul piazzale del 
parcheggio attiguo alla direzio-
ne del siderurgico. Già la parteci-
pazione è decisamente più folta 
rispetto alle precedenti occasio-
ni. Si contano alcune migliaia di 
persone, con i primi gruppi arri-
vati prima dell’alba. Ed è qui, in 
quest’assemblea,  che  si  decide  
per  lo  sciopero  a  oltranza,  di  
bloccare il transito sulle due sta-
tali (ma ripercussioni, con inco-
lonnamenti, ci sono state anche 
sulla statale Brindisi-Taranto in 
direzione Bari) e di presidiare i 
varchi della raffineria Eni, poco 
distante  dall’ex  Ilva.  In  serata,  
spiegano fonti sindacali, si conta-
no 37 autocisterne di carburante 
rimaste ferme all’interno della  
raffineria.  Quest’ultima,  per  il  
momento, non ha fermato i pro-
pri impianti. La situazione è an-
cora gestibile.

La protesta di Taranto ha an-
che risvolti di ordine pubblico. 
In mattinata, infatti, il ministero 
dell’Interno  convoca  una  call  
con le Prefetture delle città sedi 
di stabilimenti ex Ilva, i sindacati 
nazionali  metalmeccanici  e  i  
commissari di Acciaierie d’Ita-
lia, mentre nel pomeriggio il pre-
fetto di Taranto, Ernesto Liguori, 
tiene una riunione con i sindaca-
ti  provinciali.  Fonti  sindacali  
spiegano che il prefetto ha chie-
sto alle sigle metalmeccaniche di 
rimuovere i blocchi stradali alle 
porte della città o, quantomeno, 
di alleggerirli. Ma le sigle hanno 
declinato la richiesta e chiesto al 
prefetto di sollecitare il Governo 
a fissare il nuovo incontro sull’ex 
Ilva.

Annunciando l’autoconvoca-
zione a Bari, sotto la Regione Pu-
glia, e a Roma, nelle vicinanze di 
Palazzo Chigi, i sindacati chiedo-
no un nuovo confronto con Re-
gione e Governo. La Regione, pe-
rò, si muove subito. Viene fissato 

un incontro per venerdì pome-
riggio, che poi è anticipato alle 10 
di giovedì. A presiederlo sarà il 
governatore Antonio Decaro. In-
vece dal Governo, nessun segna-
le, almeno sino a ieri sera.

L’incontro sindacati-Governo 
c’è stato l’8 ottobre – e in prece-
denza un altro il 16 settembre – 
ma le organizzazioni dei lavora-
tori dicono che le risposte dell’E-
secutivo nell’ultima riunione so-
no state «completamente insuffi-
cienti e inadeguate». 

Parlando di «riuscita straordi-
naria» della mobilitazione di ie-
ri, i segretari generali Ferdinan-
do Uliano della Fim, Michele De 
Palma della Fiom e Davide Sper-
ti della Uilm sostengono che si 
chiede «lavoro, non cassa inte-
grazione». Nella call promossa 
dal Viminale, proseguono, «ab-
biamo espresso forte preoccupa-
zione per la situazione attuale e 
per il  futuro degli  stabilimenti 
dell’ex Ilva. In particolare, a se-
guito delle recenti comunicazio-
ni sulla sospensione delle attivi-
tà produttive, abbiamo ribadito 
la richiesta di acquistare bram-
me e coils per far ripartire tutte 
le lavorazioni a freddo a Taran-
to, Genova, Novi Ligure e Racco-
nigi e in tutti gli altri stabilimen-

ti. Chiediamo che il Governo – af-
fermano  Uliano,  De  Palma  e  
Sperti – garantisca ai commissa-
ri tutti gli strumenti affinché le 
attività non sottoposte a fermo 
giudiziario in tutti gli stabilimen-
ti tutelino il lavoro, a partire da 
quelle a freddo fino a quelle ma-
nutentive per garantire la sicu-
rezza dei lavoratori e degli im-
pianti. Il compito svolto dai com-
missari, in assenza di un piano fi-
nanziario  adeguato,  è  insuffi-
ciente e incerto e non può da solo 
garantire la continuità degli im-
pianti  di  verticalizzazione».  
Quindi, sottolineano i vertici me-
talmeccanici, «è indispensabile 
riportare la responsabilità delle 
decisioni a Palazzo Chigi. Chie-
diamo di confrontarci su un pro-
getto ambientale,  industriale  e  
occupazionale che preveda Dri e 
forni elettrici con la presenza di 
una cordata a maggioranza pub-
blica e di un piano sociale».

In particolare, Taranto riven-
dica una legge speciale per la cit-
tà, strumenti straordinari per i 
lavoratori  (pensioni  anticipate  
per il lavoro usurante e l’esposi-
zione all’amianto e agli agenti in-
quinanti, nonché incentivi eco-
nomici per l’esodo volontario),  
decarbonizzazione e forni elettri-

ci, nuovi investimenti industriali 
e garanzie per le imprese esterne 
all’ex Ilva. Genova, invece, batte 
molto sulle forniture dal merca-
to dei coils, in modo che gli im-
pianti liguri non si fermino come 
a Taranto.

Dichiara il presidente Decaro: 
«Per Taranto chiediamo certez-
ze. Esiste una strada ed è quella 
di una fabbrica decarbonizzata: 
chiediamo di conoscere tempi e 

risorse, oltre ai piani sugli incen-
tivi  per  attrarre  nuovi  investi-
menti che ci erano stati prean-
nunciati ad agosto. Nel frattem-
po l’ex Ilva può e deve continua-
re a lavorare con le attività pro-
duttive del ‘processo a freddo’, 
che possono proseguire ed esse-
re ampliate, e con la manutenzio-
ne  e  messa  in  sicurezza  delle  
aree». E il sindaco Piero Bitetti, 
che ieri ha incontrato i lavorato-

ri, aggiunge: «Aspettiamo rispo-
ste da chi può fare una legge spe-
ciale per Taranto che crei le con-
dizioni utili a generare investi-
menti e a realizzare occasioni di 
sviluppo e occupazionali. Chie-
do al Governo di portare avanti il 
Tavolo interministeriale per Ta-
ranto».

Molto concentrati, invece, sul-
la continuità di Genova sia la sin-
daca Silvia Salis sia il governato-

re ligure Marco Bucci. Continui-
tà su cui forse può aprirsi una 
schiarita. In pratica, Corniglia-
no  continuerebbe  a  produrre  
anche senza i rotoli di acciaio da 
Taranto.  «Siamo  pienamente  
consapevoli delle difficoltà che 
sta vivendo Taranto, ma lo stabi-
limento di Genova, così come 
quelli  del  Nord,  non possono  
fermarsi», dichiara Salis. Men-
tre Bucci rileva che «l’idea di ela-
borare un piano su Genova è 
stata accolta in maniera positi-
va». E in serata Decaro posta si-
gnificativamente su Instagram: 
«Nessuno si salva da solo. É im-
portante che in questo momen-
to  tutti  conduciamo  la  stessa  
battaglia, per Taranto come per 
Genova, Novi Ligure, Racconi-
gi,  Salerno e Porto Marghera. 
Perché non si può pensare che i 
destini delle città e dei lavorato-
ri siano slegati. Per troppi anni 
Taranto ha pagato, in termini di 
salute e ambiente, il prezzo di 
una produzione inquinante per 
garantire l'acciaio all'intera eco-
nomia italiana, salvaguardando 
anche gli altri stabilimenti in Li-
guria, in Piemonte, in Veneto e 
in Campania. Oggi  non ce ne 
possiamo dimenticare». 
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Proteste

Tutele 
fino a giugno 
e risorse 
per la 
cassa 
integrazione

Francesca SORRENTINO 

«Subito lo stato di crisi per sal-
vare l'olivicoltura». «Più con-
trolli sugli scaffali dei super-
mercati per l’olio extravergi-
ne di oliva». Le richieste degli 
olivicoltori  pugliesi,  che  ieri  
mattina hanno protestato in 
piazza Prefettura a Bari, sono 
lì nero su cartelli e striscioni 
esposti da più di duemila per-
sone arrivate da tutta la regio-
ne, oltre ad alcune delegazio-
ni di Basilicata e Molise. Tra 
gli organizzatori della manife-
stazione il comitato nazionale 
Orgoglio olivicolo e Confagri-
coltura  Bari-Bat.  Al  governo 
viene  chiesto  innanzitutto  il  
riconoscimento dello stato di 
crisi dell'intero comparto agri-
colo, con la conseguente atti-
vazione di misure straordina-
rie. La piena e immediata at-
tuazione del Documento di ac-
compagnamento  olivicolo  
(Dao),  annunciato  dal  mini-
stro  all'Agricoltura,  France-
sco Lollobrigida, un piano na-
zionale di controlli antifrode 
effettivi e verificabili e inter-
venti per il ritiro e lo stoccag-
gio dell'olio di nuova produ-
zione,  finalizzati  a sostenere 
le quotazioni all'origine, insie-
me a misure di sostegno finan-
ziario per i  frantoi. Orgoglio 
olivicolo  ha  inoltre  invitato  
tutti i sindaci pugliesi ad ap-
provare  documenti  di  soste-
gno nei rispettivi consigli co-
munali. 

«Non  abbiamo  tempo  da  
perdere – ha spiegato dal pal-
co Gennaro Sicolo, presidente 
della Cia Puglia, con un lungo 
elenco di importazioni in Ita-
lia di olio extra Ue, a prezzi in-
feriori e più competitivi – fran-
toiani, agricoltori e cooperati-
ve, avevamo tutti denunciato 
per  tempo  al  governo  cosa  
stesse succedendo prima del 
crollo del  prezzo delle olive, 
ma nessuno  ci  ha  ascoltato.  
Mai come quest’anno ci sono 
state triangolazioni con altri  
paesi  europei  ed  extraeuro-
pei». «I frantoi pugliesi stagna-
no, con tonnellate di olio in-
venduto e una crisi che rischia 
di portare al licenziamento di 
30mila persone – ha aggiunto 
Francesco  Losito,  portavoce  
di Orgoglio olivicolo – chiedia-
mo l'attivazione dello stato di 
crisi,  con  tutto  ciò  che  essa  
comporta:  sospensione  dei  
contributi  previdenziali,  so-
spensione  delle  scadenze  di  
mutui e di cambiali agrari e in-
terventi  concreti  a  sostegno  
dei frantoi. L'immissione nel 
mercato Ue di olio extra Ue ha 
comportato un abbassamento 
del  prezzo dell'olio  pugliese,  
che a maggio si vendeva anco-
ra a 7 euro al chilo e oggi si 
"svende" a 4 euro». 

Nel  corso  della  protesta,  
una  delegazione  dei  rappre-
sentanti delle principali asso-
ciazioni presenti in piazza, in-
sieme ad  alcuni  sindaci  (tra  
cui il primo cittadino di Bari 
Vito Leccese), sono stati rice-
vuti dalla prefetta Rosanna Ri-
flesso, per un aggiornamento 
sulle interlocuzioni con il go-
verno e sulle misure adottate 
per fronteggiare la crisi. Al ta-
volo hanno partecipato anche 
l'assessore regionale all'Agri-
coltura,  Francesco Paolicelli,  
e i parlamentari Marco Lacar-
ra (Pd) e Dario Damiani (Fi) e 
l'europarlamentare  France-
sco Ventola (FdI).  «Abbiamo 
discusso  di  questioni  che  la  
Regione Puglia ha già solleva-
to dal maggio scorso, quando 
insieme alla Calabria, ha chie-
sto  formalmente  al  Governo 
lo stato di crisi – ha spiegato al 
termine del vertice l’assessore 

Paolicelli – c’è un’interlocuzio-
ne costante con il governo. Il 
ministro  che  ho  sentito  ha  
aperto alla possibilità di modi-
fiche al documento sulla trac-
ciabilità,  che sarà approvato  
giovedì, con l'obiettivo di ren-
dere gli strumenti di controllo 
più efficaci  senza introdurre 
ulteriori appesantimenti buro-
cratici per le imprese e gli uffi-
ci». L'assessore ha sottolinea-
to anche l’impegno dell’esecu-
tivo  sull'ampliamento  della  
cambiale agraria, con un'aper-
tura prevista di 40 milioni di 
euro.  Tra le altre  misure da 
adottare, una maggiore liqui-
dità  per  le  imprese,  che  po-
trebbe prevedere una cambia-
le agraria da 300mila euro per 
cooperative e 50mila euro per 
frantoi e una moratoria banca-
ria. «C'è stata molta attenzio-
ne  da  parte  del  prefetto  e  
dell'assessore. Però stiamo an-

cora sul piano delle parole, gli 
atti li deve fare il governo e il 
prefetto ha sollecitato l'esecu-
tivo ad apportare le modifiche 
che abbiamo proposto sul de-
creto  della  tracciabilità  -  ha  
sottolineato Sicolo - Chiedia-
mo anche che questo decreto 
entri in funzione subito e non 
l'anno prossimo, per cercare 
di mettere delle regole e boni-
ficare le regole di questo setto-
re». Il tema resta all’attenzio-
ne  non  solo  delle  istituzioni  
coinvolte ma anche dei parla-
mentari presenti ieri mattina 
a Bari al fianco degli olivicolto-
ri. 

«Soltanto lo scorso settem-
bre – ha spiegato Marco Lacar-
ra - abbiamo fatto una grande 
iniziativa alla Fiera del Levan-
te dove abbiamo affrontato gli 
stessi problemi. Tra le misure 
da applicare, occorre anche ef-
fettuare un controllo serrato 

che possa verificare la traccia-
bilità dei prodotti che vengo-
no utilizzati e poi trasformati 
in olio. Ed è su questo tema 
che  in  settimana  presenterò  
un'interrogazione  parlamen-
tare in commissione Agricol-
tura».  Per  l’eurodeputato  di  
FdI  Francesco  Ventola,  «nei  
prossimi giorni sarà approva-
to il ColtivaItalia, che prevede 
altri 300 milioni di euro per il 
comparto, cosa mai accaduta 
negli ultimi trent'anni. Questo 
ci lascia ben sperare che an-
che la questione legata alla cri-
si di mercato, che sta creando 
le condizioni affinché i nostri 
produttori non trovino conve-
nienza a  poter raccogliere  il  
proprio prodotto e quindi por-
tare a casa il giusto dopo un 
anno di sacrificio». 
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Zoom
Delegazioni anche
da altre regioni

Nel giro di pochi mesi
il prezzo è crollato

1 3

Sarebbero a rischio
30mila posti di lavoro

La protesta a Taranto  foto Ingenito

Lavoratori e sindacati 
presidiano le strade 
e la raffineria Eni,
mentre cresce
la mobilitazione per 
un piano industriale
per Taranto e 
gli stabilimenti del Nord

Il governatore pugliese 
Antonio Decaro

Ilva, sciopero a oltranza
Stop a Statali e varchi Eni
«Il governo ci risponda»

e

La sindaca di
Genova con
agli operai: «Non
ci sono ragioni 
per fermare 
Cornigliano»

Oltre 2mila in piazza per chiedere lo stato
di crisi, controlli contro le frodi e interventi
urgenti a sostegno di produttori e frantoi

A Bari

Un coordinamento
per accelerare 
gli investimenti 
e favorire 
nuovi 
insediamenti 

Alcune foto della protesta di ieri mattina a Bari

Olivicoltori infuriati:
«Anche noi siamo
in grave difficoltà»

Il governo prepara il decreto:
un piano industriale per Taranto

A Genova anche Silvia Salis
in piazza con gli operai

A Taranto c’era anche il 
sindaco Piero Bitetti
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Oltre duemila 
olivicoltori hanno 
manifestato in 
piazza Prefettura, 

con delegazioni anche da 
Basilicata e Molise. Al 
governo chiedono il 
riconoscimento dello stato di 
crisi e misure straordinarie 
per salvare il comparto.

L’olio pugliese è 
passato dai 7 euro al 
chilo di maggio ai 4 
euro attuali. Le 
importazioni da 

Paesi extra Ue e le presunte 
triangolazioni commerciali 
alimentano le 
preoccupazioni di 
agricoltori e frantoiani.

Nella riunione di stasera, il Consi-
glio  dei  ministri  approverà  un  
nuovo decreto-legge sull’ex Ilva. 
Questo, però, è essenzialmente ri-
volto a tutelare i lavoratori dalle 
conseguenze della fermata degli 
impianti già in atto a Taranto, do-
ve non stanno più producendo 
agglomerato, altoforno 2 e accia-
ieria 2, e prossimamente su Ge-
nova  e  sugli  altri  impianti  del  
Nord.

Il nuovo decreto è stato presen-
tato nelle sue linee portanti ai sin-
dacati già nel vertice a Palazzo 
Chigi del 16 settembre. Doveva es-
sere licenziato nella stessa gior-
nata dal Consiglio dei ministri,  
ma il Governo preferì fare un al-
tro passaggio di approfondimen-
to con le sigle metalmeccaniche e 
le  associazioni  delle  imprese  e  
nel  frattempo  attendere  l’esito  
della pronuncia della Corte d’Ap-
pello di Milano lo scorso 30 set-
tembre. Che è avvenuta il 5 otto-
bre ed ha ribadito che il decreto 
dei giudici sulla fermata dell’area 
a caldo a Taranto — emesso il 27 
luglio e confermato l’11 settembre 
— resta in vigore.

L’8 ottobre i ministri e il sotto-
segretario  alla  presidenza  del  
Consiglio,  Alfredo  Mantovano,  
hanno di nuovo incontrato i sin-
dacati a Chigi e qui riconfermato 
il nuovo decreto, esplicitandolo 
meglio.  In pratica,  ci  sarà una 
doppia copertura valevole sino a 
giugno prossimo. Per i lavoratori 

delle imprese scatterà la cassa in-
tegrazione  in  deroga  con  una  
provvista di 80 milioni, tant’è che 
i  sindacati  hanno  chiesto  alle  
aziende che ultimamente hanno 
fatto richiesta di cassa ordinaria 
di temporeggiare in attesa di ca-
pire gli sviluppi della situazione. 
Invece, per i dipendenti diretti di 
Acciaierie c’è la proroga dell’inte-
grazione economica della cassa 
straordinaria di cui usufruisco-
no. Con l’integrazione, che am-
monta a circa 45 milioni, i diretti 
di AdI avranno il 70 per cento del 
loro stipendio.

Queste, comunque, sono misu-
re note. La novità del dl dovrebbe 
consistere in alcune norme che 
vengono definite di accelerazio-
ne industriale. Ora, siccome su 
Taranto la partita si gioca non so-
lo  sull’acciaieria  ma  anche sui  
nuovi investimenti per creare po-
sti di lavoro e quindi assorbire co-
loro che usciranno dall’ex Ilva, il 
Governo pensa di riproporre per 
Taranto  il  cosiddetto  modello  
Brindisi. Ovvero, come a Brindisi 
è stato istituito un coordinamen-
to per la riconversione della cen-
trale elettrica di Cerano e dell’a-
rea industriale, altrettanto si fa-

rebbe a Taranto, probabilmente 
prevedendo  l’istituzione  di  un  
commissario ad hoc oppure il po-
tenziamento di strutture già esi-
stenti.  La finalità del coordina-
mento sarà quella di mettere a 
punto un cronoprogramma con-
diviso, fatto di tempi e di modali-
tà, per rendere utilizzabili le aree 
individuate per i nuovi insedia-
menti produttivi. Si lavorerà an-
che  sulla  velocizzazione  degli  
iter autorizzativi.

Già il 5 agosto, nel question ti-
me alla Camera, il ministro delle 
Imprese, Adolfo Urso, indicò la 
disponibilità di varie aree. Solo 
nel siderurgico sono circa 170 et-
tari, 140 dei quali già bonificati. A 
questi si aggiungono 450 ettari 
dell’Autorità di sistema portuale 
e oltre 350 ettari di aree ex milita-
ri dismesse o in corso di dismis-
sione. Anche il consorzio Asi ha 
delle aree utilizzabili. In quanto 
ai potenziali investitori, il mini-
stro ha sempre parlato di oltre 17 
progetti, con investimenti com-
plessivi per oltre 2 miliardi, una 
diversificazione su almeno 8 set-
tori ed «una prospettiva occupa-
zionale di grande rilevanza». Ri-
spetto ai precedenti incontri, la 

scorsa estate hanno confermato 
la possibilità a investire Renexia 
del gruppo Toto (costruzione di 
impianti  per l’energia eolica)  e  
Webuild  (carpenteria),  mentre  
tra le novità ci sono Vestas e Pirel-
li. La prima potenzierebbe la sua 
presenza a Taranto, dove già ope-
ra nell’eolico offshore e costrui-
sce la pala eolica attualmente più 
grande del mondo, mentre la se-
conda svilupperebbe un progetto 
collegato all’insediamento di Ba-
ri. Vari tasselli, quindi, che però 
hanno bisogno di un coordina-
mento affinché questi progetti, di 
cui peraltro si parla già da prima 
dell’estate scorsa, non restino sul-
la carta come buone intenzioni. 
Dal decreto odierno si capirà co-
me il Governo intende agire.

La stesura del provvedimento 
andrà avanti anche nella giorna-
ta di oggi per concludersi, presu-
mibilmente, poco prima della se-
duta del Consiglio dei ministri. 
Per le rispettive competenze, ci 
stanno lavorando i ministeri del-
le Imprese e del Lavoro, ma poi il 
pacchetto nel suo insieme dovrà 
passare al vaglio del Mef per le co-
perture finanziarie. I precedenti 
decreti del Governo hanno inve-
ce riguardato l’erogazione da par-
te dello Stato di altri 100 milioni 
all’ex Ilva per la continuità opera-
tiva (decreto che è legge), la ridefi-
nizione a un anno, come periodo 
temporale, delle garanzie finan-
ziarie che l’azienda deve prestare 
alla  pubblica  amministrazione  

per l’uso delle discariche indu-
striali della fabbrica (approvato 
dal Senato, è ora alla Camera) e 
infine l’inserimento nel dl Giusti-
zia (attualmente nelle commis-
sioni della Camera) di una sola, 
specifica norma per l’indotto-ap-
palto, che stabilisce «che gli orga-
ni  commissariali  delle  società  
del Gruppo Ilva S.p.A. in Ammi-
nistrazione straordinaria  e  del  
Gruppo  Acciaierie  d’Italia  in  
Amministrazione straordinaria 
sono autorizzati a effettuare i pa-
gamenti dei debiti sorti nel corso 
delle procedure, per la continui-
tà operativa».

Infine, sullo sfondo, ma non 
tanto, resta il futuro dell’azien-
da. Due questioni in primo pia-
no.  Che accadrà con l’udienza 
del 20 ottobre in Corte di Cassa-
zione, chiamata a pronunciarsi 
sui ricorsi di Ilva e di AdI contro 
il decreto giudiziario che stoppa 
l’area a caldo? E che accadrà con 
la gara per la vendita, ora proro-
gata dal 15 ottobre all’8 novem-
bre? Interpellata ieri a margine 
dell’assemblea  di  Assolombar-
da,  Emma  Marcegaglia,  il  cui  
gruppo è nella cordata italiana 
candidata a rilevare l’area a fred-
do della fabbrica, dichiara: «Dob-
biamo aspettare il 20 ottobre. Il 
procuratore  generale  sembra  
aver detto delle cose un po’ diver-
se da quanto detto dalla Corte 
d’Appello. Aspettiamo».

D.Pa.
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Le associazioni 
sollecitano controlli 
antifrode, 
tracciabilità 

immediata, sostegni 
finanziari ai frantoi e 
sospensione delle scadenze 
contributive e dei mutui. A 
rischio 30mila posti di 
lavoro.

Giovedì
confronto in 
Regione
Decaro a Salis:
«Nessuno si
salva da solo»

Domenico PALMIOTTI 

A oltranza. Sindacati, delegati e 
lavoratori dell’ex Ilva sfidano il 
maltempo che dal tardo pome-
riggio di ieri coinvolge Taranto, 
montano due gazebo sulle statali 
7  Taranto-Massafra-Bari  e  106  
Taranto-Metaponto-Reggio  Ca-
labria per trascorrere la notte ed 
estendono lo sciopero che ini-
zialmente era stato proclamato 
dalle sigle Fim, Fiom, Uilm e Usb 
per  24  ore,  compreso  l’indot-
to-appalto. La protesta, quindi, 
sale di tono. E i segnali si sono av-
vertiti  subito dopo l’assemblea 
cominciata alle 7 sul piazzale del 
parcheggio attiguo alla direzio-
ne del siderurgico. Già la parteci-
pazione è decisamente più folta 
rispetto alle precedenti occasio-
ni. Si contano alcune migliaia di 
persone, con i primi gruppi arri-
vati prima dell’alba. Ed è qui, in 
quest’assemblea,  che  si  decide  
per  lo  sciopero  a  oltranza,  di  
bloccare il transito sulle due sta-
tali (ma ripercussioni, con inco-
lonnamenti, ci sono state anche 
sulla statale Brindisi-Taranto in 
direzione Bari) e di presidiare i 
varchi della raffineria Eni, poco 
distante  dall’ex  Ilva.  In  serata,  
spiegano fonti sindacali, si conta-
no 37 autocisterne di carburante 
rimaste ferme all’interno della  
raffineria.  Quest’ultima,  per  il  
momento, non ha fermato i pro-
pri impianti. La situazione è an-
cora gestibile.

La protesta di Taranto ha an-
che risvolti di ordine pubblico. 
In mattinata, infatti, il ministero 
dell’Interno  convoca  una  call  
con le Prefetture delle città sedi 
di stabilimenti ex Ilva, i sindacati 
nazionali  metalmeccanici  e  i  
commissari di Acciaierie d’Ita-
lia, mentre nel pomeriggio il pre-
fetto di Taranto, Ernesto Liguori, 
tiene una riunione con i sindaca-
ti  provinciali.  Fonti  sindacali  
spiegano che il prefetto ha chie-
sto alle sigle metalmeccaniche di 
rimuovere i blocchi stradali alle 
porte della città o, quantomeno, 
di alleggerirli. Ma le sigle hanno 
declinato la richiesta e chiesto al 
prefetto di sollecitare il Governo 
a fissare il nuovo incontro sull’ex 
Ilva.

Annunciando l’autoconvoca-
zione a Bari, sotto la Regione Pu-
glia, e a Roma, nelle vicinanze di 
Palazzo Chigi, i sindacati chiedo-
no un nuovo confronto con Re-
gione e Governo. La Regione, pe-
rò, si muove subito. Viene fissato 

un incontro per venerdì pome-
riggio, che poi è anticipato alle 10 
di giovedì. A presiederlo sarà il 
governatore Antonio Decaro. In-
vece dal Governo, nessun segna-
le, almeno sino a ieri sera.

L’incontro sindacati-Governo 
c’è stato l’8 ottobre – e in prece-
denza un altro il 16 settembre – 
ma le organizzazioni dei lavora-
tori dicono che le risposte dell’E-
secutivo nell’ultima riunione so-
no state «completamente insuffi-
cienti e inadeguate». 

Parlando di «riuscita straordi-
naria» della mobilitazione di ie-
ri, i segretari generali Ferdinan-
do Uliano della Fim, Michele De 
Palma della Fiom e Davide Sper-
ti della Uilm sostengono che si 
chiede «lavoro, non cassa inte-
grazione». Nella call promossa 
dal Viminale, proseguono, «ab-
biamo espresso forte preoccupa-
zione per la situazione attuale e 
per il  futuro degli  stabilimenti 
dell’ex Ilva. In particolare, a se-
guito delle recenti comunicazio-
ni sulla sospensione delle attivi-
tà produttive, abbiamo ribadito 
la richiesta di acquistare bram-
me e coils per far ripartire tutte 
le lavorazioni a freddo a Taran-
to, Genova, Novi Ligure e Racco-
nigi e in tutti gli altri stabilimen-

ti. Chiediamo che il Governo – af-
fermano  Uliano,  De  Palma  e  
Sperti – garantisca ai commissa-
ri tutti gli strumenti affinché le 
attività non sottoposte a fermo 
giudiziario in tutti gli stabilimen-
ti tutelino il lavoro, a partire da 
quelle a freddo fino a quelle ma-
nutentive per garantire la sicu-
rezza dei lavoratori e degli im-
pianti. Il compito svolto dai com-
missari, in assenza di un piano fi-
nanziario  adeguato,  è  insuffi-
ciente e incerto e non può da solo 
garantire la continuità degli im-
pianti  di  verticalizzazione».  
Quindi, sottolineano i vertici me-
talmeccanici, «è indispensabile 
riportare la responsabilità delle 
decisioni a Palazzo Chigi. Chie-
diamo di confrontarci su un pro-
getto ambientale,  industriale  e  
occupazionale che preveda Dri e 
forni elettrici con la presenza di 
una cordata a maggioranza pub-
blica e di un piano sociale».

In particolare, Taranto riven-
dica una legge speciale per la cit-
tà, strumenti straordinari per i 
lavoratori  (pensioni  anticipate  
per il lavoro usurante e l’esposi-
zione all’amianto e agli agenti in-
quinanti, nonché incentivi eco-
nomici per l’esodo volontario),  
decarbonizzazione e forni elettri-

ci, nuovi investimenti industriali 
e garanzie per le imprese esterne 
all’ex Ilva. Genova, invece, batte 
molto sulle forniture dal merca-
to dei coils, in modo che gli im-
pianti liguri non si fermino come 
a Taranto.

Dichiara il presidente Decaro: 
«Per Taranto chiediamo certez-
ze. Esiste una strada ed è quella 
di una fabbrica decarbonizzata: 
chiediamo di conoscere tempi e 

risorse, oltre ai piani sugli incen-
tivi  per  attrarre  nuovi  investi-
menti che ci erano stati prean-
nunciati ad agosto. Nel frattem-
po l’ex Ilva può e deve continua-
re a lavorare con le attività pro-
duttive del ‘processo a freddo’, 
che possono proseguire ed esse-
re ampliate, e con la manutenzio-
ne  e  messa  in  sicurezza  delle  
aree». E il sindaco Piero Bitetti, 
che ieri ha incontrato i lavorato-

ri, aggiunge: «Aspettiamo rispo-
ste da chi può fare una legge spe-
ciale per Taranto che crei le con-
dizioni utili a generare investi-
menti e a realizzare occasioni di 
sviluppo e occupazionali. Chie-
do al Governo di portare avanti il 
Tavolo interministeriale per Ta-
ranto».

Molto concentrati, invece, sul-
la continuità di Genova sia la sin-
daca Silvia Salis sia il governato-

re ligure Marco Bucci. Continui-
tà su cui forse può aprirsi una 
schiarita. In pratica, Corniglia-
no  continuerebbe  a  produrre  
anche senza i rotoli di acciaio da 
Taranto.  «Siamo  pienamente  
consapevoli delle difficoltà che 
sta vivendo Taranto, ma lo stabi-
limento di Genova, così come 
quelli  del  Nord,  non possono  
fermarsi», dichiara Salis. Men-
tre Bucci rileva che «l’idea di ela-
borare un piano su Genova è 
stata accolta in maniera positi-
va». E in serata Decaro posta si-
gnificativamente su Instagram: 
«Nessuno si salva da solo. É im-
portante che in questo momen-
to  tutti  conduciamo  la  stessa  
battaglia, per Taranto come per 
Genova, Novi Ligure, Racconi-
gi,  Salerno e Porto Marghera. 
Perché non si può pensare che i 
destini delle città e dei lavorato-
ri siano slegati. Per troppi anni 
Taranto ha pagato, in termini di 
salute e ambiente, il prezzo di 
una produzione inquinante per 
garantire l'acciaio all'intera eco-
nomia italiana, salvaguardando 
anche gli altri stabilimenti in Li-
guria, in Piemonte, in Veneto e 
in Campania. Oggi  non ce ne 
possiamo dimenticare». 
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Proteste

Tutele 
fino a giugno 
e risorse 
per la 
cassa 
integrazione

Francesca SORRENTINO 

«Subito lo stato di crisi per sal-
vare l'olivicoltura». «Più con-
trolli sugli scaffali dei super-
mercati per l’olio extravergi-
ne di oliva». Le richieste degli 
olivicoltori  pugliesi,  che  ieri  
mattina hanno protestato in 
piazza Prefettura a Bari, sono 
lì nero su cartelli e striscioni 
esposti da più di duemila per-
sone arrivate da tutta la regio-
ne, oltre ad alcune delegazio-
ni di Basilicata e Molise. Tra 
gli organizzatori della manife-
stazione il comitato nazionale 
Orgoglio olivicolo e Confagri-
coltura  Bari-Bat.  Al  governo 
viene  chiesto  innanzitutto  il  
riconoscimento dello stato di 
crisi dell'intero comparto agri-
colo, con la conseguente atti-
vazione di misure straordina-
rie. La piena e immediata at-
tuazione del Documento di ac-
compagnamento  olivicolo  
(Dao),  annunciato  dal  mini-
stro  all'Agricoltura,  France-
sco Lollobrigida, un piano na-
zionale di controlli antifrode 
effettivi e verificabili e inter-
venti per il ritiro e lo stoccag-
gio dell'olio di nuova produ-
zione,  finalizzati  a sostenere 
le quotazioni all'origine, insie-
me a misure di sostegno finan-
ziario per i  frantoi. Orgoglio 
olivicolo  ha  inoltre  invitato  
tutti i sindaci pugliesi ad ap-
provare  documenti  di  soste-
gno nei rispettivi consigli co-
munali. 

«Non  abbiamo  tempo  da  
perdere – ha spiegato dal pal-
co Gennaro Sicolo, presidente 
della Cia Puglia, con un lungo 
elenco di importazioni in Ita-
lia di olio extra Ue, a prezzi in-
feriori e più competitivi – fran-
toiani, agricoltori e cooperati-
ve, avevamo tutti denunciato 
per  tempo  al  governo  cosa  
stesse succedendo prima del 
crollo del  prezzo delle olive, 
ma nessuno  ci  ha  ascoltato.  
Mai come quest’anno ci sono 
state triangolazioni con altri  
paesi  europei  ed  extraeuro-
pei». «I frantoi pugliesi stagna-
no, con tonnellate di olio in-
venduto e una crisi che rischia 
di portare al licenziamento di 
30mila persone – ha aggiunto 
Francesco  Losito,  portavoce  
di Orgoglio olivicolo – chiedia-
mo l'attivazione dello stato di 
crisi,  con  tutto  ciò  che  essa  
comporta:  sospensione  dei  
contributi  previdenziali,  so-
spensione  delle  scadenze  di  
mutui e di cambiali agrari e in-
terventi  concreti  a  sostegno  
dei frantoi. L'immissione nel 
mercato Ue di olio extra Ue ha 
comportato un abbassamento 
del  prezzo dell'olio  pugliese,  
che a maggio si vendeva anco-
ra a 7 euro al chilo e oggi si 
"svende" a 4 euro». 

Nel  corso  della  protesta,  
una  delegazione  dei  rappre-
sentanti delle principali asso-
ciazioni presenti in piazza, in-
sieme ad  alcuni  sindaci  (tra  
cui il primo cittadino di Bari 
Vito Leccese), sono stati rice-
vuti dalla prefetta Rosanna Ri-
flesso, per un aggiornamento 
sulle interlocuzioni con il go-
verno e sulle misure adottate 
per fronteggiare la crisi. Al ta-
volo hanno partecipato anche 
l'assessore regionale all'Agri-
coltura,  Francesco Paolicelli,  
e i parlamentari Marco Lacar-
ra (Pd) e Dario Damiani (Fi) e 
l'europarlamentare  France-
sco Ventola (FdI).  «Abbiamo 
discusso  di  questioni  che  la  
Regione Puglia ha già solleva-
to dal maggio scorso, quando 
insieme alla Calabria, ha chie-
sto  formalmente  al  Governo 
lo stato di crisi – ha spiegato al 
termine del vertice l’assessore 

Paolicelli – c’è un’interlocuzio-
ne costante con il governo. Il 
ministro  che  ho  sentito  ha  
aperto alla possibilità di modi-
fiche al documento sulla trac-
ciabilità,  che sarà approvato  
giovedì, con l'obiettivo di ren-
dere gli strumenti di controllo 
più efficaci  senza introdurre 
ulteriori appesantimenti buro-
cratici per le imprese e gli uffi-
ci». L'assessore ha sottolinea-
to anche l’impegno dell’esecu-
tivo  sull'ampliamento  della  
cambiale agraria, con un'aper-
tura prevista di 40 milioni di 
euro.  Tra le altre  misure da 
adottare, una maggiore liqui-
dità  per  le  imprese,  che  po-
trebbe prevedere una cambia-
le agraria da 300mila euro per 
cooperative e 50mila euro per 
frantoi e una moratoria banca-
ria. «C'è stata molta attenzio-
ne  da  parte  del  prefetto  e  
dell'assessore. Però stiamo an-

cora sul piano delle parole, gli 
atti li deve fare il governo e il 
prefetto ha sollecitato l'esecu-
tivo ad apportare le modifiche 
che abbiamo proposto sul de-
creto  della  tracciabilità  -  ha  
sottolineato Sicolo - Chiedia-
mo anche che questo decreto 
entri in funzione subito e non 
l'anno prossimo, per cercare 
di mettere delle regole e boni-
ficare le regole di questo setto-
re». Il tema resta all’attenzio-
ne  non  solo  delle  istituzioni  
coinvolte ma anche dei parla-
mentari presenti ieri mattina 
a Bari al fianco degli olivicolto-
ri. 

«Soltanto lo scorso settem-
bre – ha spiegato Marco Lacar-
ra - abbiamo fatto una grande 
iniziativa alla Fiera del Levan-
te dove abbiamo affrontato gli 
stessi problemi. Tra le misure 
da applicare, occorre anche ef-
fettuare un controllo serrato 

che possa verificare la traccia-
bilità dei prodotti che vengo-
no utilizzati e poi trasformati 
in olio. Ed è su questo tema 
che  in  settimana  presenterò  
un'interrogazione  parlamen-
tare in commissione Agricol-
tura».  Per  l’eurodeputato  di  
FdI  Francesco  Ventola,  «nei  
prossimi giorni sarà approva-
to il ColtivaItalia, che prevede 
altri 300 milioni di euro per il 
comparto, cosa mai accaduta 
negli ultimi trent'anni. Questo 
ci lascia ben sperare che an-
che la questione legata alla cri-
si di mercato, che sta creando 
le condizioni affinché i nostri 
produttori non trovino conve-
nienza a  poter raccogliere  il  
proprio prodotto e quindi por-
tare a casa il giusto dopo un 
anno di sacrificio». 
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disagi
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Zoom
Delegazioni anche
da altre regioni

Nel giro di pochi mesi
il prezzo è crollato

1 3

Sarebbero a rischio
30mila posti di lavoro

La protesta a Taranto  foto Ingenito

Lavoratori e sindacati 
presidiano le strade 
e la raffineria Eni,
mentre cresce
la mobilitazione per 
un piano industriale
per Taranto e 
gli stabilimenti del Nord

Il governatore pugliese 
Antonio Decaro

Ilva, sciopero a oltranza
Stop a Statali e varchi Eni
«Il governo ci risponda»

e

La sindaca di
Genova con
agli operai: «Non
ci sono ragioni 
per fermare 
Cornigliano»

Oltre 2mila in piazza per chiedere lo stato
di crisi, controlli contro le frodi e interventi
urgenti a sostegno di produttori e frantoi

A Bari

Un coordinamento
per accelerare 
gli investimenti 
e favorire 
nuovi 
insediamenti 

Alcune foto della protesta di ieri mattina a Bari

Olivicoltori infuriati:
«Anche noi siamo
in grave difficoltà»

Il governo prepara il decreto:
un piano industriale per Taranto

A Genova anche Silvia Salis
in piazza con gli operai

A Taranto c’era anche il 
sindaco Piero Bitetti
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«Pane e pomodoro non è solo 
una spiaggia ma un luogo identi-
tario di Bari. Ed è per questo che 
la sua manutenzione e la sua cu-
ra vanno programmate molto  
prima dell’avvio della stagione 
estiva, perché viene vissuta tutto 
l’anno». Così Ottavio De Grego-
rio, rappresentante del comitato 
di cittadini, ha aperto la tradizio-
nale cerimonia di consegna dei 
riconoscimenti per ringraziare 
quanti, a vario titolo, si sono di-
stinti durante la stagione estiva 
per l’impegno, la disponibilità e 
il contributo offerto alla gestio-
ne, alla tutela e alla valorizzazio-
ne della spiaggia cittadina.

Alla presenza del sindaco Vito 
Leccese,  sono  stati  consegnati  
gli attestati a rappresentanti del-
le istituzioni, dirigenti e funzio-
nari comunali, operatori dei ser-
vizi,  professionisti,  volontari  e  
giornalisti (tra cui anche il Quoti-
diano di Puglia).

«Sono particolarmente orgo-
glioso dell’esperienza di cittadi-
nanza attiva che si è sviluppata 
attorno a Pane e Pomodoro e dei 
risultati che siamo riusciti a rag-
giungere insieme - ha dichiarato 
il sindaco Vito Leccese -. Questa 
spiaggia è molto più di un luogo 
in cui trascorrere una giornata 
al mare: è uno spazio di incon-
tro, di socialità e di costruzione 
di una coscienza civica. Il Comi-
tato svolge un lavoro prezioso, 
intervenendo  spesso  anche  in  
maniera sussidiaria rispetto alle 
istituzioni,  segnalando  proble-
mi, proponendo soluzioni e con-
tribuendo  concretamente  alla  
gestione di un bene comune. Og-
gi Bari può contare su una gran-
de  spiaggia  libera,  facilmente  
raggiungibile,  dotata di servizi 
gratuiti, di vigilanza e custodia 
quotidiana, che rappresenta un 
punto di riferimento per i baresi 
e  una  straordinaria  attrattiva  
per i turisti. La trasformazione 
di questa parte della città è il ri-
sultato di un percorso lungo, av-
viato dalle amministrazioni che 
ci hanno preceduto e proseguito 
negli anni. Tutto questo non sa-
rebbe possibile senza un autenti-
co gioco di squadra». 

De Gregorio ha chiesto al sin-
daco di prevedere un delegato 

che possa seguire in prima per-
sona le varie segnalazioni. Nel 
corso dell’iniziativa, il direttore 
generale  di  Arpa  Puglia,  Vito  
Bruno, tra i destinatari dei rico-
noscimenti, ha annunciato i ri-
sultati di una sperimentazione 
condotta dall’Agenzia per rende-
re più rapidi i controlli sulla qua-
lità delle acque di balneazione.

«Arpa Puglia ha sperimenta-
to con successo metodi analitici 
rapidi per il controllo microbio-
logico delle acque di balneazio-
ne, in grado di fornire risultati 
entro 24 ore, riducendo signifi-
cativamente i tempi rispetto alle 
metodiche tradizionali - ha di-
chiarato Bruno -. L’impiego di 
queste tecniche rappresenta un 
importante passo avanti  nella  
gestione delle  emergenze am-
bientali, consentendo di dispor-

re più rapidamente di informa-
zioni utili alla valutazione della 
qualità delle acque e al supporto 
delle  decisioni  delle  autorità  
competenti, a tutela della salute 
pubblica».

L’attività, condotta presso il  
Dipartimento provinciale di Ba-
ri, ha riguardato l’impiego dei 
metodi  Colilert  ed  Enterolert  
per la determinazione di Esche-
richia coli ed enterococchi inte-
stinali,  due  indicatori  fonda-
mentali per la valutazione della 
qualità microbiologica delle ac-
que. Le nuove metodiche con-
sentono di ottenere i risultati in 
circa 18 ore per Escherichia coli 
e 24 ore per gli enterococchi in-
testinali, rispetto alle 24 e 48 ore 
richieste dai metodi tradiziona-
li.
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` Fissata la data per l’attivazione dei cassonetti
Durante la prima fase, differenziata al 60 per cento

` Comune parte offesa per il rogo di un contenitore
Leccese: «Azioni irresponsabili, danno alla città» 

Continuano i  controlli  della  
polizia locale relativi al cor-
retto conferimento dei rifiuti 
da parte degli  esercizi  com-
merciali.

E nella giornata di ieri, gli 
agenti  hanno  elevato  una  
multa da 150 euro ad uno dei 
ristornati McDonald’s presen-
ti  nel  quartiere  Murat  per  
“mancata differenziazioni dei 
rifiuti”. Nello specifico, il loca-
le in questione aveva esposto 
una grossa quantità di sacchi 
contenenti  immondizia  non  
differenziata,  con all’interno 
insieme rifiuti di diverso tipo, 
dalla carta alla plastica ai resi-
dui  di  cibo.  Le  modalità  di  
conferimento  dei  rifiuti  del  
punto vendita, va sottolinea-

to, sono disciplinate da un ac-
cordo  stipulato  dallo  stesso  
locale con Amiu, definito in 
considerazione  dell’elevato  
volume  di  rifiuti  prodotti  
dall’attività. 

Tale accordo, però, non eso-
nera tuttavia in alcun modo 
dall’obbligo di effettuare cor-
rettamente la  raccolta  diffe-
renziata. E fa specie che pro-
prio questo locale abbia rea-
lizzato un tale comportamen-
to,  considerando  che,  all’in-
terno  dello  stesso,  come  in  
tutti  i  ristoranti  della  stessa 
catena, sono presenti bidoni 
per la  raccolta  dei  rifiuti  in  
cui le diverse tipologie di rifiu-
to sono ben differenziate. 
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Dopo mesi di attesa, Comune e 
Amiu hanno fissato la data di 
attivazione dei cassonetti intel-
ligenti,  posizionati  a  Madon-
nella e nell’Umbertino. Dal pri-
mo novembre i  cittadini,  per  
differenziare i rifiuti, dovran-
no utilizzare le card di accesso 
o l’app. Le postazioni interes-
sate dalla novità sono 51, com-
poste da 204 cassonetti “a cam-
pana” che consentono di racco-
gliere le quattro frazioni: indif-
ferenziato, carta, plastica e or-
ganico. Per quanto riguarda il 
vetro, invece, sono stati mante-
nuti  i  contenitori  (campane  
verdi)  precedentemente  in  
uso.

Come noto, i cassonetti intel-
ligenti sono dotati di una chiu-
sura bloccata, che è possibile 
sbloccare solo tramite il rico-
noscimento  dell’utente  attra-
verso smartphone, scaricando 
l’app dedicata, o tramite sche-
da magnetica: i rifiuti potran-
no essere  conferiti  esclusiva-
mente nella fascia oraria com-
presa tra le ore 12.30 e le ore 
22.30. Le utenze sui due quar-
tieri servite dai nuovi cassonet-
ti sono circa 6000: attualmen-
te gli utenti che hanno richie-
sto le credenziali via app o riti-
rato la tessera sono 4.250. Ma 
chi  non  ha  ancora  l’accesso,  
può rivolgersi all’Urp del Co-
mune. Per accompagnare i cit-

tadini in questa nuova fase di 
sperimentazione,  l’ammini-
strazione  comunale,  d’intesa  
con Amiu Puglia, organizzerà 
un incontro pubblico nei pros-
simi giorni. Inoltre, nelle vici-
nanze dei cassonetti  sarà ga-
rantita una maggiore presenza 
dei facilitatori.

La app e la tessera magneti-
ca  daranno  la  possibilità  ad  
Amiu  Puglia  di  monitorare  
l’andamento della raccolta dei 
rifiuti nei due quartieri, al fine 
di  ottenere  una  gestione  più  

controllata e una migliore qua-
lità della raccolta differenzia-
ta.

«La sperimentazione dei cas-
sonetti intelligenti entra nel vi-
vo – spiega l’assessora all’Am-
biente Elda Perlino -. La prima 
fase della sperimentazione ha 
restituito risultati incoraggian-
ti, poiché i contenitori ad ac-
cesso  controllato  registrano  
un dato di raccolta differenzia-
ta che supera il 60%, di molto 
superiore rispetto alla percen-
tuale  mediamente  registrata  

con la raccolta a cassonetto pa-
ri al 35% circa». A vigilare sul 
rispetto degli  orari  ci  sarà la 
Polizia Locale con il  suo nu-
cleo  antidegrado.  «La  speri-
mentazione  prevede  la  com-
pleta  chiusura  dei  cassonetti  
da remoto negli orari in cui il 
conferimento non è consenti-
to,  controllata  dall’Amiu:  
un’ulteriore novità che entrerà 
in funzione, a seguire, nei pros-
simi mesi - continua Perlino - 
Come sempre, confidiamo nel-
la collaborazione dei cittadini, 
perché solo con l’impegno e la 
partecipazione di tutti possia-
mo costruire una città più so-
stenibile dal punto di vista am-
bientale,  sociale  ed economi-
co».

Ma il Comune è pronto a da-
re battaglia anche ai vandali. Il 
prossimo 7 gennaio si terrà l’u-
dienza davanti al gip nell’ambi-
to  del  procedimento  relativo  
all’incendio  di  un  cassonetto  
dei rifiuti verificatosi il 26 di-
cembre 2022 al  San Paolo.  Il  
Comune è  stato  riconosciuto  
persona  offesa  dal  reato  di  
combustione illecita di rifiuti, 
previsto  dal  Codice  dell’am-
biente.

Secondo la ricostruzione dei 
fatti, un uomo, per il quale è 
stato chiesto il rinvio a giudi-
zio, avrebbe lanciato un petar-
do dal finestrino della propria 

auto nei pressi di un cassonet-
to stradale, provocando un in-
gente incendio che si è poi pro-
pagato nei pressi delle vicine 
abitazioni, in via Vitulli. «È fon-
damentale che i cittadini sap-
piano che comportamenti del 
genere, del tutto irresponsabili 
e  potenzialmente  pericolosi  
per  la  pubblica  incolumità,  
possono  avere  conseguenze  
gravi sul piano penale, oltre a 
comportare costi ingenti per il 
ripristino dei danni arrecati al-
la  collettività  -  commenta  il  
sindaco Vito Leccese -.  È im-
portante che episodi di questo 
tipo siano perseguiti nelle sedi 
competenti, anche per scorag-
giare  il  ripetersi  di  condotte  
analoghe, purtroppo frequenti 
soprattutto durante le festività 
natalizie, ma non solo. La sicu-
rezza pubblica e il rispetto dei 
beni  comuni  sono valori  che 
non possono in nessun modo 
essere sacrificati alla superfi-
cialità e all’incoscienza di chi, 
con un gesto apparentemente 
banale, mette a rischio le per-
sone, le abitazioni e il patrimo-
nio della comunità. I beni pub-
blici  appartengono  a  tutti  e  
danneggiarli  significa arreca-
re un danno all’intera città. Per 
questo  è  necessario  ribadire  
con chiarezza il principio della 
responsabilità individuale».
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Da novembre i bidoni intelligenti:
mancano all’appello 1.700 tessere

Il caso dei semafori lampeg-
gianti agli incroci più perico-
losi, per i quali era stata chie-
sta l’attivazione di notte, ap-
proda  nella  commissione  
Qualità dei servizi. Ieri matti-
na il presidente della commis-
sione, Carlo Patruno, ha chie-
sto ufficialmente al Comune 
dei dati precisi sugli incidenti 
e sugli incroci considerati più 
pericolosi. 

«Abbiamo predisposto una 
nota che invieremo all’asses-
sora Carla Palone - spiega Car-
lo Patruno - e al comandante 
Michele Palumbo per capire 
il  perché questi  incroci  non 
siano stati ancora attivati». Il 
caso era approdato per la pri-
ma volta in Consiglio comu-
nale, durante il question time. 
La consigliera Valeria Amoru-
so si era fatta portavoce della 
richiesta  di  alcune  mamme  
baresi,  all’indomani  della  
morte, in un incidente strada-
le  al  Polivalente,  del  17enne 
Gianluca Monno. L’assessora 
Palone assicura che ci sono in-
terlocuzioni  in  corso  con  la  
polizia locale: solo sulla base 
di dati precisi sulla pericolosi-
tà  degli  incroci  si  potrebbe  
procedere in deroga al codice 
della strada, che invece preve-
de semafori  lampeggianti  di  
notte.

S.Del.
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Analisi più rapide dopo lo stop ai bagni
«A Pane e pomodoro lavoro di squadra»

Rifiuti raccolti senza separare i materiali:
scatta la multa per un McDonald’s in centro

Confindustria
e Uniba insieme
per formare
i nuovi Cfo

Semafori
lampeggianti
il caso
in commissione

Il corso

I rifiuti non differenziati

L’Università degli Studi di Ba-
ri Aldo Moro, in collaborazio-
ne con Confindustria Bari Bat 
e Banca d’Italia promuove il  
Corso Executive per Strategic 
Financial Controller, un per-
corso di alta formazione dedi-
cato a Chief Financial Officer 
(CFO).

L’iniziativa  nasce  per  ri-
spondere  alle  profonde  tra-
sformazioni economiche, tec-
nologiche  e  normative  che  
stanno  ridefinendo  il  ruolo  
della funzione finanziaria nel-
le organizzazioni. Un percor-
so pensato per rafforzare il ca-
pitale manageriale del territo-
rio e formare figure professio-
nali in grado di guidare le im-
prese nelle sfide dello svilup-
po,  dell’innovazione  e  della  
trasformazione digitale. Tra i 
temi  centrali  affrontati  dal  
percorso figurano la pianifica-
zione  economico-finanziaria  
e il controllo strategico, la ge-
stione  della  liquidità  e  delle  
fonti di finanziamento, la va-
lutazione degli investimenti e 
il risk management. Il percor-
so formativo avrà una durata 
complessiva di 40 ore, artico-
late in 10 moduli da 4 ore cia-
scuno.

La direzione scientifica è af-
fidata ai professori Vito Pera-
gine, Francesco Campobasso 
e Pierfelice Rosato. Le lezioni 
si terranno presso il Centro di 
Eccellenza di Ateneo per l’In-
novazione  e  la  Creatività  
dell’Università degli  Studi  di  
Bari Aldo Moro, nonché nelle 
sedi di  Confindustria e  della 
Banca d’Italia.
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Richiesti gli atti

Da sinistra il sindaco Leccese e Ottavio De Gregorio

I cassonetti intelligenti
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Giacomo RIZZO

Slitta di qualche giorno la pre-
sentazione del bilancio di eser-
cizio 2025 di Kyma Ambiente. 
Ieri doveva essere il giorno del-
la consegna, ma l’amministra-
tore  unico  Gaetano  Nacci  ha  
chiesto  al  Comune  una  breve  
proroga per effettuare le ultime 
verifiche. La bozza dovrà prima 
passare  al  vaglio  del  collegio  
sindacale e della società di revi-
sione. Ottenuti i pareri, il bilan-
cio  potrà  essere  approvato  e  
«consentire al socio unico – ha 
ribadito Nacci in un’intervista 
televisiva  -  di  effettuare  delle  
scelte, all'esito delle quali la so-
cietà eseguirà ulteriori attività. 
Ma su questo c'è un serrato con-
fronto  con  l'amministrazione  
comunale che – ha riferito - sta 
aprendo alcuni scenari risoluti-
vi che speriamo di poter adire». 

Il  quadro  finanziario,  con  
un’esposizione superiore ai 40 
milioni di euro, mette a rischio 
la  continuità  aziendale  e  ali-
menta le preoccupazioni per il 
destino di circa 450 dipendenti. 
«Mi auguro che non vogliano 
portare l’ex Amiu al fallimento 
per consunzione, in modo che 
poi il socio unico non sia più in 
condizione di poter fare nulla», 
ha detto Mimmo Sardelli, segre-
tario  generale  della  Fp  Cgil.  
«Ma – ha aggiunto - questo è il 
mio pensiero che lascia il tem-
po che trova. Comunque lo sce-
nario è sempre più cupo». Pro-
segue, intanto, lo stato di agita-
zione proclamato dalle organiz-
zazioni sindacali, che hanno av-
viato una serie di assemblee per 
fare il punto sulla vertenza e de-
cidere le prossime iniziative. Ie-
ri il confronto ha riguardato la 
direzione aziendale,  mentre il  
calendario  prosegue  oggi  con  
gli operatori ecologici di tutti i 
cantieri, domani con gli autisti 
nell’ultima ora del turno, giove-
dì con gli addetti alle isole ecolo-
giche, ai Ccr e agli impianti, ve-
nerdì nuovamente con gli ope-
ratori ecologici e sabato con gli 
autisti. 

I  disagi  nella  raccolta  diffe-
renziata  hanno  interessato  in  
particolare  Talsano,  Lama  e  
San  Vito.  «Incredibilmente  il  
Comune, anziché assumersi le 
proprie responsabilità, ha san-
zionato l’azienda. Siamo a que-
sti livelli», commenta Sardelli, 
denunciando  l’assenza  di  un  
confronto istituzionale sul futu-
ro  della  società.  Il  sindacato,  
spiega, non vuole scaricare sui 
cittadini il peso della vertenza, 
ma la prospettiva dello sciope-
ro resta concreta. «Noi non vo-
gliamo creare disagi alla cittadi-
nanza, ma è in ballo la sopravvi-
venza  stessa  dell’azienda».  La  
proclamazione,  tuttavia,  deve  
seguire  la  procedura  prevista  
dalla legge 146 per i servizi pub-
blici essenziali: prima l’esito ne-
gativo del confronto aziendale, 
poi il passaggio in Prefettura e 
infine  l’autorizzazione  della  
commissione  competente.  «Il  
problema  è  che  il  Comune  è  
completamente  assente.  Non  
una  comunicazione,  non  una  
informativa, non una convoca-
zione. Questi non sanno che pe-
sci prendere», attacca il segreta-
rio della Fp Cgil. La data dello 
sciopero potrebbe essere fissa-
ta orientativamente a fine me-
se, una volta completati tutti i 
passaggi previsti. A rendere an-
cora più incerto lo scenario è l’e-

sito,  per  ora  interlocutorio,  
dell’incontro dei giorni scorsi a 
Bari tra il presidente della Re-
gione Antonio Decaro, il sinda-
co Piero Bitetti, l’amministrato-
re  unico  di  Kyma  Ambiente  
Gaetano Nacci e i rappresentan-
ti tecnici. Al centro del confron-
to, le possibili risorse regionali 
per sostenere l’azienda e il futu-
ro dell’inceneritore. Sardelli ri-
ferisce di aver appreso che, al 
momento, non ci sarebbe dispo-
nibilità da parte della Regione a 
garantire  risorse  per risolvere  
la vertenza. 

Le segreterie territoriali di Fp 
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Fiadel 
e  Siuls  hanno  scritto  diretta-
mente a Decaro e all’assessora 
regionale all’Ambiente Debora 
Ciliento,  chiedendo  «un  inter-
vento teso a garantire la possibi-
lità di salvataggio dell’azienda». 
Le conseguenze della difficoltà 
finanziaria  si  estendono  oltre  
Kyma Ambiente. Come è noto, 
la Daniele Ambiente srl, che da 
circa due anni gestisce l’impian-
to di preselezione della raccolta 
differenziata  a  Pasquinelli,  ha  
comunicato l’avvio della proce-
dura di licenziamento collettivo 
per circa 50 lavoratori. Sul fron-
te di Attal Group, ex Tempor, re-
sta  invece aperta  la  questione 
dei circa 30 dipendenti ai quali 
non è stato rinnovato il contrat-
to. Al loro posto sarebbero stati 
chiamati lavoratori nuovi o con 
appena un mese di esperienza. 
Senza un’iniezione di risorse, ri-
badiscono i sindacati, lo spettro 
della liquidazione di Kyma Am-
biente si fa sempre più concre-
to.
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Paola CASELLA

Nella riunione di maggioranza, 
svoltasi ieri pomeriggio a Palaz-
zo di Città, il clima sarebbe sta-
to  particolarmente  incande-
scente. Il vertice, convocato per 
le 15.30, si è protratto fino a sera 
inoltrata. 

Sul tavolo l’analisi e la discus-
sione delle diverse vertenze che 
stanno tenendo sui carboni ar-
denti l’Amministrazione comu-
nale: Kyma Ambiente, appalto 
del  verde  pubblico,  lavoratori  
dell’impianto Pasquinelli, bilan-
cio, mense scolastiche.

Ad aprire la riunione il sinda-
co Piero Bitetti che, dopo aver 
richiamato tutti al senso di re-
sponsabilità  e  al  coraggio,  
avrebbe fatto una panoramica 
delle diverse questioni, sottoli-
neando la difficoltà del momen-
to.  Il  primo cittadino avrebbe 
assicurato di essere impegnato 
nel  tentativo  di  salvare  Kyma 
Ambiente, facendo ricorso alle 
procedure che possano garanti-
re la continuità, sempre nel re-
gime  pubblico,  anche  miglio-
randone il servizio.

All’incontro  avrebbe  preso  
parte anche Gaetano Nacci, am-

ministratore  unico  di  Kyma  
Ambiente che nei giorni scorsi 
è stato criticato dalla segretaria 
provinciale  del  Partito  demo-
cratico Anna Filippetti, la qua-
le,  nei  giorni  scorsi,  parlando  
con Nuovo Quotidiano di Puglia, 
lo ha giudicato «non all’altezza 
della sfida». 

Parole che sarebbero risulta-
te poco gradite al primo cittadi-
no e ai suoi fedelissimi. Nel cor-
so della riunione di ieri, infatti, 
il sindaco avrebbe detto chiara-
mente che sarebbe preferibile  
evitare di parlare all’esterno di 

questioni che potrebbero esse-
re discusse di persona tra le fi-
gure  interessate,  proprio  per  
evitare  di  prestare  il  fianco  
all’opposizione che non aspetta 
altro per fare demagogia.

La segretaria provinciale e al-
tri rappresentati del Pd avreb-
bero replicato che manifestare 
il proprio disaccordo su qual-
che questione non significa vo-
ler far cadere l’Amministrazio-
ne. Criticare significherebbe, in-
vece, voler cambiare le cose per 
il meglio, senza mettere la testa 
sotto la sabbia.

Le altre forze di maggioranza 
non avrebbero, invece, espres-
so  alcuna posizione  critica.  Il  
Partito  Democratico  avrebbe  
poi  assicurato a  Bitetti  il  pro-
prio sostegno e massima lealtà, 
rivendicando, però, il diritto di 
dire la propria, soprattutto nel-
le materie più delicate e difficili.

Diversi  rappresentanti  delle  
varie forze politiche avrebbero 
poi espresso la necessità di una 
migliore informazione/comuni-
cazione, dicendo di apprendere 
spesso le notizie dagli organi di 
informazione.

Il sindaco Bitetti avrebbe poi 
invitato la maggioranza a resta-
re compatta perché l’unità è il 
primo passo per il buon gover-
no,  soprattutto dinanzi  a pro-
blemi di ampia portata,  come 
quelli che la città si trova ad af-
frontare in questa fase storica.

Le  forze  di  opposizione  nei  
giorni scorsi sono state partico-
larmente critiche nei confronti 
del sindaco e della sua maggio-
ranza, arrivando persino a chie-
derne le dimissioni. Una presa 
di posizione, questa, che è stata 
pesantemente  avversata  dalla  
maggioranza che ha immedia-
tamente fatto quadrato intorno 
a Piero Bitetti, accusando i rap-
presentanti della minoranza di 
irresponsabilità ed invitandoli  
a spingere sui loro partiti  che 
sono al governo nazionale per 
adottare  provvedimenti  per  il  
bene di Taranto.

La minoranza è stata messa 
sotto accusa anche per il conti-
nuo clima da campagna eletto-
rale che contribuisce ad alimen-
tare il clima di incertezza. Se-
condo le forze di governo, l’arri-
vo di un commissario governa-
tivo non avrebbe un effetto posi-
tivo per la città, perché i difficili 
e numerosi dossier che oggi so-
no sul  tavolo del sindaco non 
troverebbero comunque una so-
luzione definitiva. 
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Spine
Maggioranza, riunione accesa
Il Pd rinnova la fiducia a Bitetti

Una violenta tempesta di 
pioggia e vento si è abbattuta 
nel pomeriggio di ieri sul 
capoluog o jonico. E in città si 
sono registrate gli abituali 
disagi, con infiltrazioni 
persino nel pronto soccorso 
dell’ospedale Santissima 
Annunziata. A segnalare 
quanto avvenuto sono stati il 
consigliere regionale di Forza 
Italia Massimiliano Di Cuia e 
il consigliere comunale di 
Forza Italia Rosario Ungaro.

«Quanto sta accadendo al 
pronto soccorso dell’ospedale 
"Santissima Annunziata" di 
Taranto - si legge nella nota 
diffusa dai due esponenti di 
Forza Italia - è un fatto 
gravissimo. L’acqua filtra dal 

tetto e dalle pareti, arrivando 
a interessare ambienti 
destinati all’assistenza dei 
pazienti, nonostante si tratti 
di locali sottoposti di recente 
a interventi di manutenzione. 
È legittimo chiedersi come sia 
possibile che, dopo lavori 
eseguiti da poco, si verifichino 
situazioni del genere proprio 
in un reparto tanto delicato, 
dove dovrebbero essere 
garantite condizioni adeguate 
di sicurezza e funzionalità». 
Una denuncia forte che non 
resterà senza conseguenze. « 
Per questo - ha continuato il 
consigliere regionale Di Cuia - 
presenterò un’interrogazione 
urgente diretta all’assessore 

regionale alla Sanità, per 
conoscere quali interventi 
siano stati realizzati, quali 
verifiche siano state effettuate 
e quali responsabilità siano 
eventualmente da accertare».

Al netto di quanto avvenuto 
nel pronto soccorso, la bomba 
d’acqua ha fatto scattare 
l’allarme in città. Allagamenti 
si sono registrati a San Vito, 
Lama e Talsano. E hanno 
provocato rallentamenti nella 
circolazione. Le forti raffiche 
di vento hanno anche 
abbattuto degli alberi e hanno 
spezzato dei rami 
trascinandoli sulla 
carreggiata. 
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Pioggia e vento, disagi e alberi abbattuti
Infiltrazioni anche nel pronto soccorso

Comune

Una nuova segnalazione relati-
va alla presenza di  materiale 
galleggiante nello specchio di 
mare antistante il cantiere di 
Lido Taranto riporta l’attenzio-
ne su quanto accaduto lo scor-
so 1° settembre. Sulla vicenda 
interviene il consigliere comu-
nale del Partito Repubblicano 
Italiano,  avvocato  Mirko  Di  
Bello, che ricorda di aver già 
depositato  un’interrogazione  
al protocollo del Comune di Ta-
ranto  il  2  settembre  scorso,  
chiedendo chiarimenti sul pre-
cedente episodio.

A oggi, tuttavia, non è arriva-
ta  alcuna  risposta  formale  
all’interrogazione. «Le uniche 
spiegazioni sono state fornite 
nel  corso della  Commissione  
Ambiente, dove si è parlato di 
un ipotetico guasto a una pom-
pa da immersione che avrebbe 
provocato il ritorno in mare di 
materiale  precedentemente  
aspirato.  Una  ricostruzione  
che già all’epoca aveva solleva-
to interrogativi e che, alla luce 
della nuova segnalazione, ren-
de ancora più urgente fare pie-
na chiarezza».

A fare la nuova segnalazio-
ne,  con tanto di  fotografie,  è  
stato ieri l’ambientalista e atti-
vista tarantino Luciano Man-
na di Veraleaks. «Nel cantiere 

di Lido Taranto sta avvenendo 
uno sversamento in mare cau-
sato dagli operai che lavorano 
l cantiere: il mare nello spec-
chio antistante i lavori è pieno 
di materiale che galleggia ma 
non si comprende la sua natu-
ra. Episodio analogo, anch'es-
so denunciato agli enti compe-
tenti, era avvenuto il primo set-
tembre scorso. Da informazio-

ni acquisite abbiamo anche ap-
preso che per quell'episodio i 
responsabili di quei lavori era-
no stati diffidati dalla Capitane-
ria  di  Porto.  Non  potevano  
sversare  materiale  a  mare  a  
settembre  e  non  potrebbero  
farlo  neanche  oggi»,  afferma  
Manna in una nota. Anche in 
questo caso Manna ha allerta-
to Arpa Puglia e Capitaneria di 

Porto a cui ha inoltrato un vi-
deo dell'accaduto «perché non 
è possibile vedere il mar Gran-
de trattato come una discari-
ca».

Sulla base di questa nuova 
segnalazione è quindi interve-
nuto  il  consigliere  comunale  
Di Bello. «Già dopo l’episodio 
del 1° settembre avevo solleva-
to dei dubbi e chiesto che ve-

nisse fatta chiarezza. In Com-
missione Ambiente ci è stata 
prospettata l’ipotesi di un gua-
sto a una pompa da immersio-
ne, che avrebbe causato il ritor-
no in mare di materiale prece-
dentemente aspirato. Ma quel-
la spiegazione non è mai stata 
accompagnata da una risposta 
formale alla mia interrogazio-
ne. Oggi, con una nuova segna-
lazione nella stessa area, è ne-
cessario tornare sulla vicenda 
e  ottenere  risposte  ufficiali»,  
dichiara Di Bello.

Secondo  il  Consigliere  Di  
Bello, resta necessario verifica-
re la natura del materiale os-
servato, la sua provenienza e 
l’eventuale  collegamento  con  
le attività del cantiere. Gli uffi-
ci  competenti  e  l’assessora  
all’Ambiente saranno pertan-
to chiamati a riferire pubblica-
mente sui fatti, sulle verifiche 
effettuate, sugli eventuali prov-
vedimenti adottati e sulle mi-
sure predisposte.

«A fronte di un’interrogazio-
ne regolarmente protocollata, 
è necessario che l’Amministra-
zione dia un riscontro formale. 
Chiederò che vengano chiariti 
entrambi gli episodi davanti al 
Consiglio comunale e, quindi, 
all’intera  città»,  conclude  il  
consigliere del Partito Repub-
blicano. 
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Bomba d’acqua ieri 
pomeriggio in città con forti 
raffiche di vento
Foto studio Ingenito

I confronti

In ballo c’è il futuro di 
450 lavoratori. 
Continuano le 
assemblee, ieri ha 
riguardato la direzione 
aziendale, mentre il 
calendario prosegue 
oggi con gli operatori 
ecologici di tutti i 
cantieri, domani con gli 
autisti nell’ultima ora 
del turno, giovedì con gli 
addetti alle isole 
ecologiche, ai Ccr e agli 
impianti, venerdì 
nuovamente con gli 
operatori ecologici e 
sabato con gli autisti.

A rendere ancora più 
incerto lo scenario è 
l’esito, per ora 
interlocutorio, 
dell’incontro dei giorni 
scorsi a Bari tra il 
presidente della 
Regione Antonio 
Decaro, il sindaco Piero 
Bitetti, l’amministratore 
unico di Kyma 
Ambiente Gaetano 
Nacci e i rappresentanti 
tecnici. Al centro del 
confronto, le possibili 
risorse regionali per 
sostenere l’azienda.

del

Le proteste a 
Palazzo di 
città negli 
ultimi giorni 
sono state 
molte: 
tensioni che 
si riflettono 
negli 
equilibri 
della 
maggioranza 
comunale

Il caso

La vertenza

Il tentativo

Lo stato di agitazione dei lavoratori della società Kyma Ambiente continua
Le segreterie territoriali di Fp Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Fiadel e Siuls 
hanno scritto direttamente a Decaro e all’assessore all’Ambiente Ciliento

Le dichiarazioni
su Nacci poco
gradite al primo
cittadino: 
chiarimenti 
e si va avanti

Le

Qui sopra Mimmo 
Sardelli, segretario 
generale della Fp 
Cgil. Nelle altre 
foto le assemblee 
dei lavoratori

Amiu, continuano le assemblee
Slitta la consegna del bilancio

Il programma
per i dipendenti

A vuoto l’incontro
con la Regione

Il sindaco Piero Bitetti

Sversamento in Mar Grande
Denuncia di Manna e Di Bello

L’immagine del nuovo sversamento è stata fornita alle autorità e alla stampa

Lungo vertice della coalizione ieri pomeriggio
per mettere a fuoco con il sindaco
le varie crisi aperte e i problemi cittadini
che si sono palesati anche in consiglio
Qualche tensione ci sarebbe stata sulla Kyma
dopo le dichiarazioni della segretaria Filippetti
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Pierpaolo SPADA

Un’inversione di marcia deci-
siva a pochi mesi dalla boccia-
tura, grazie al tardivo ma riso-
lutivo deposito di pareri man-
canti. Il progetto della bioraffi-
neria proposta da Forren Bioli-
quids srl nella zona industria-
le di Brindisi, bocciato lo scor-
so gennaio, ha ottenuto il via 
libera definitivo della Regione 
Puglia, che il 9 ottobre ha de-
cretato la chiusura della Con-
ferenza  dei  servizi  ritenendo  
che vi siano le condizioni per 
il  rilascio del  Provvedimento 
autorizzatorio unico regiona-
le. L’investimento Zes da 140 
milioni di euro potrà dunque 
essere realizzato.  A promuo-
verlo è  Forren Bioliquids srl,  
società costituita a Cellino San 
Marco quattro anni fa. 

Il capitale è al 90% detenuto 
dalla omonima società di Wil-
mington  (in  Delaware,  Usa),  
mentre il restante 10% fa capo 
all'amministratore  unico  
Franco Carrisi, noto imprendi-
tore  e  fondatore  di  Carrisi-
land, Plaza Carrisi e la Casa vi-
tivinicola  Marco  Carrisi.  Se-
condo la documentazione de-
positata e valutata, l'impianto 
lavorerà annualmente 80 mila 
tonnellate di scarti - nello spe-
cifico grassi animali e oli vege-
tali esausti derivanti da frittu-
re, cotture e conserve dell'in-
dustria  alimentare  -  per  tra-
sformarli in prodotti funziona-
li anche dal punto di vista eco-
logico.

A regime, la produzione an-

nua si attesterà su 59.456 ton-
nellate di carburante sosteni-
bile per l'aviazione (Saf), alter-
nativa verde al cherosene fos-
sile  concepita  per  ridurre  le  
emissioni di CO2 nei cieli, e su 
2.496 tonnellate di nafta rin-
novabile  (Rn),  utilizzata  per  
abbattere i gas serra. La svolta 
emerge dal confronto diretto 
tra i verbali della Conferenza 
di Servizi. Il 26 gennaio 2026, 

la  riunione  si  era  conclusa  
con  preavviso  di  diniego  
dell’autorizzazione. Ma a leg-
gere  attentamente  gli  atti  di  
allora, l'impianto non soffriva 
tanto di un giudizio di incom-
patibilità  ambientale  assolu-
ta, quanto di un quadro istrut-
torio monco, costellato da ri-
levanti riserve e mancate pro-
nunce degli enti territoriali e 
di controllo.

Il  Comune  di  Brindisi,  in  
particolare, aveva avanzato ri-
serve di peso: mancava infatti 
la valutazione di compatibili-
tà territoriale per i rischi di in-
cidente rilevante, oltre all'ac-
certamento di conformità ur-
banistica ed edilizia. Allo stes-
so tempo, Arpa Puglia aveva 
sollevato precise riserve di na-
tura tecnica relative al quadro 
di monitoraggio delle emissio-
ni, ai controlli ambientali e al 
piano di gestione dell'impian-
to.  A  completare  lo  stallo  si  
aggiungevano il mancato pa-
rere formale della Struttura di 
Missione della Zes Unica e la 
perentorietà dei termini pro-
cedimentali  scaduti.  Cosa ha 
inciso,  dunque,  nel  ribalta-
mento dell’esito della valuta-
zione,  certificato  dal  verbale  
della  Conferenza  dei  servizi  
del 9 ottobre? Nel corso della 
primavera e dell'estate, la so-

cietà proponente ha prodotto 
integrazioni  e  chiarimenti  
che hanno progressivamente 
sciolto alcuni nodi tecnici. Nel 
frattempo, sono stati acquisiti 
il tardivo parere di Arpa, con 
il quale l'agenzia ha preso atto 
del recepimento delle prescri-
zioni ambientali e ha approva-
to le modalità  di  monitorag-
gio, e il tardivo parere favore-
vole  del  Comune  di  Brindisi  
sulla compatibilità territoria-
le rispetto al rischio industria-
le, nonchè il nulla osta urbani-
stico-edilizio,  vincolato al  ri-
spetto di prescrizioni operati-
ve standard.

Infine,  è  stato  considerato  
anche  l'ostacolo  Zes,  grazie  
all'attestazione  del  carattere  
strategico dell'investimento e 
al perfezionamento del silen-
zio-assenso. Dopo aver acqui-
sito i pareri favorevoli e supe-
rato le riserve iniziali,  la Re-
gione  ha  potuto  applicare  il  
principio delle posizioni pre-
valenti, trasformando il dinie-
go di  gennaio nell'autorizza-
zione in fase di rilascio. Per la 
zona industriale di Brindisi si 
apre ora la  fase  operativa di  
un cantiere dal forte impatto 
anche occupazionale.  Secon-
do Forren, l'operazione cree-
rà di 150 posti di lavoro.
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Saranno cinque i pullman che 
sabato 17 ottobre raggiungeran-
no Roma da Brindisi per la ma-
nifestazione  nazionale  della  
Cgil  “La  Via  Maestra.  Insieme 
per la Costituzione”, evento che 
mette al centro lavoro, pace, am-
biente, welfare e difesa dei prin-
cipi costituzionali. Il sindacato 
brindisino ha annunciato che le 
partenze sono previste con con-
centramenti alle 4.30 nel capo-
luogo e nei comuni di Mesagne, 
Francavilla  Fontana,  Ostuni  e  
San Pietro Vernotico. 

A  Roma  la  mobilitazione  
prenderà il via alle 13.30 con il 
raduno in Piazza della Repubbli-
ca, da cui muoverà il corteo ver-
so  Piazza  del  Popolo,  dove  la  
conclusione è prevista attorno 
alle  17.  Il  segretario  generale  
provinciale, Massimo Di Cesare, 
sottolinea i punti cardine dell’i-
niziativa: «Non possiamo conti-
nuare ad assistere a un progres-
sivo impoverimento del lavoro, 

alla perdita del potere d'acqui-
sto di salari e pensioni, all'au-
mento delle disuguaglianze e al-
le crescenti difficoltà di accesso 
ai servizi pubblici essenziali. Oc-
corre rimettere al centro le per-
sone, i loro bisogni, i loro diritti 
e le loro aspettative. È questa la 
strada indicata dalla nostra Co-

stituzione». 
La Cgil intende articolare una 

piattaforma programmatica su 
precise priorità: «Salari più alti 
e contrasto alla precarietà, giu-
stizia fiscale, rafforzamento del-
la sanità e dell'istruzione pubbli-
che, politiche industriali e tran-
sizione ecologica, pace e disar-

mo, libertà di dissenso, difesa e 
attuazione della Costituzione». 

L’appello mira a ottenere in-
terventi concreti per recuperare 
il potere d’acquisto di stipendi e 
pensioni,  contrastare  il  lavoro  
povero, superare la precarietà e 
ridurre il divario retributivo di 
genere.  Il  sindacato  chiede  di  
agire sulla leva fiscale attraver-
so «una maggiore progressività, 
la lotta all'evasione, la riduzione 
del carico su lavoratori e pensio-
nati e una tassazione più equa di 
grandi ricchezze, rendite ed ex-
traprofitti».  Spazio  anche  alle  
istanze  sulla  sanità  pubblica,  
per la quale «si chiede di portare 
il finanziamento al 7,5 percento 
del Pil, e all'istruzione, con l'o-
biettivo del 5 percento. Risorse 
necessarie per assumere perso-
nale, ridurre le liste d'attesa, mi-
gliorare i  servizi  e  garantire  a 
tutte e tutti gli stessi diritti, indi-
pendentemente dal territorio in 
cui vivono».

Oltre ai temi generali, sul pia-
no territoriale il sindacato ritie-
ne le rivendicazioni cruciali «in 
una  provincia  attraversata  da  
profonde trasformazioni  indu-
striali, incertezze occupazionali 
e difficoltà sociali. La transizio-
ne energetica ed ecologica deve 
tradursi in investimenti, nuova 
occupazione  di  qualità,  salva-
guardia delle  professionalità  e  
prospettive concrete per le nuo-
ve generazioni». In questo qua-
dro si inseriscono le valutazioni 
di Di Cesare: «Brindisi conosce 
bene il peso delle crisi industria-
li, delle vertenze occupazionali 
e  delle  promesse  che  troppo  
spesso non si traducono in risul-
tati concreti. Non possiamo per-
mettere che la transizione ener-
getica e industriale venga paga-
ta ancora una volta dalle lavora-
trici, dai lavoratori e dalle loro 
famiglie. Servono investimenti, 
politiche industriali,  formazio-
ne,  sicurezza  e  lavoro  stabile.  

Ma serve anche una sanità pub-
blica capace di rispondere ai bi-
sogni dei cittadini, a cominciare 
dai pensionati  e  dagli  anziani,  
che più di altri subiscono le con-
seguenze delle difficoltà di ac-
cesso alle cure».

Infine, il sindacato insiste sul-
lo stop alla corsa agli armamen-
ti in favore di stanziamenti per 
la cooperazione, la pace e le ga-
ranzie democratiche del diritto 
di manifestazione. «Il futuro di 
Brindisi, come quello del Paese, 
non può essere affidato soltanto 
agli annunci. Occorrono rispo-
ste concrete e una prospettiva di 
sviluppo fondata sul lavoro, sul-
la giustizia sociale e sulla parte-
cipazione democratica», conclu-
de Di Cesare.

F.Tri.
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L’impianto
nella zona
industriale
lavorerà 80mila
tonnellate 
di scarti 

Dal capoluogo pronti a partire per la capitale cinque pullman in occasione
della manifestazione nazionale di sabato prossimo che mette al centro
lavoro, pace, ambiente, welfare e difesa dei principi costituzionali

In cantiere
la produzione
di carburante 
sostenibile 
per l'aviazione
e nafta rinnovabile

Il progetto

Massimo 
Di Cesare
e un corteo 
della Cgil

Cgil, la crisi di Brindisi al corteo di Roma

Zes, via libera alla bioraffineria
Investimento da 140 milioni
` Inversione di marcia dopo la bocciatura a gennaio
Chiusa con esito positivo la Conferenza dei servizi 

` Strada così in discesa per Forren Bioliquids srl
la società di Cellino fondata da Franco Carrisi

Impianto di 
bioraffineria
Via libera 
al progetto 
nella zona 
industriale
Sarà prodotto 
carburante 
sostenibile 
per 
l'aviazione 
e nafta 
rinnovabile 
dalla 
lavorazione 
di grassi 
animali 
e olii 
vegetali 
esausti

Il sindacato

BRINDISI

ANDROMEDA MAXICINEMA Via Bozzano 2 - Tel. 0831.546880

Sala 1 L’isola dei ricordi 18.00

Sala 1 Verity 20.00-22.00

Sala 2 Resident Evil 17.45

Sala 2 L’albero di molto lontano 19.45

Sala 2 Digger 21.45

Sala 3 Il Dottor Stranamore 4K 18.30-20.30

Sala 4 Naza 18.30-20.30

Sala 5 L’Estranea 17.45-20.00-22.15

Sala 6 Mammina 18.15-20.15-22.15

Sala 7 Avengers: Endgame Extra 17.45

Sala 7 Mammina 21.15

Sala 8 The Social: il prezzo della verità 17.45-20.00-22.15

Sala 9 L’albero di molto lontano 17.45

Sala 9 Rider 20.00

Sala 9 Resident Evil 22.15

Sala 10 Heart of the Beast - Nel profondo selvaggio 18.00-22.00

Sala 10 Her Private Hell 20.00

CINEMA IMPERO Via Terribile, 6 - Tel. 0831.523846

Chiusura estiva

CISTERNINO

PAOLO GRASSI piazza Navigatori - 

Riposo

ERCHIE

NUOVO CINEMA PARADISO Via Oria, 55 - Tel. 0831.759414

Chiusura estiva

FRANCAVILLA FONTANA

TEATRO ITALIA Via S. Cesarea 16 - Tel. 0831.367332

 L’Estranea 19.30-21.30

MESAGNE

TEATRO COMUNALE Via Federico II di Svevia, 26 - Tel. 0831.776065

Riposo

OSTUNI

ROMA Via Tanzarella Vitale, 37 - Tel. 0831.1771087

 Odissea Digitale  09.00

SAN PIETRO VERNOTICO

MASSIMO - CIRCUITO D’AUTORE Via Brindisi, 128 - Tel. 0831.652154

 L’Estranea 18.00-20.00


